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COMUNE DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO

CONSIGLIO COMUNALE DEL 19 MARZO 2021

Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Approvazione nota di aggiornamento al Documento 
Unico di Programmazione 2021/2023, schema di Bilancio di previsione finanziario 2021/2023 e 
relativi allegati.

Punto n. 8 all’Ordine del Giorno: Approvazione aliquote nuova IMU – Anno 2021.

Punto  n.  9  all’Ordine  del  Giorno:  Modifica  dell’articolo  16  capitolo  4  del 
“Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale IUC”.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI 
Passiamo  al  punto  numero  4  all’ordine  del  giorno  che,  come  da  accordi  presi  nella 

Conferenza dei Capigruppo, è stato accorpato al punto numero 7, al punto numero 8 e al punto 
numero  9  con una discussione  unica  di  30  minuti.  A proposito  di  questi  punti  accorpati  devo 
comunicare che in merito al punto numero 7 mi è pervenuta una richiesta dagli uffici per il suo 
ritiro,  quindi  andremo a discutere  il  punto numero  4,  il  punto  numero 8 e  il  punto  numero 9. 
Richiesta  di  ritiro  motivata  sostanzialmente  dal  mancato  arrivo  della  validazione  dell’ATA, 
l’Organismo dell’Ambito  Territoriale  che  ha  giurisdizione  sulla  gestione  dei  rifiuti,  e  anche  di 
documenti da allegare, quindi hanno deciso di ritirare il punto che andrà poi inserito nel prossimo 
Consiglio utile, sperando che arrivi tutta la documentazione. Passiamo al punto numero 4 che viene 
accorpato  al  punto  numero  8  e  al  punto  numero  9  “Approvazione  nota  di  aggiornamento  al 
Documento  Unico di  Programmazione 2021/2023,  schema di Bilancio  di  previsione  finanziario 
2021/2023 e relativi allegati”. Il punto numero 8 prevede “Approvazione aliquote nuova IMU – 
Anno 2021” e il punto numero 9  riguarda la “Modifica dell’articolo 16 capitolo 4 del ‘Regolamento 
per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale IUC’”.  Passo la parola subito al  Sindaco che ci 
illustrerà queste delibere. Prego, Sindaco.

SINDACO PIUNTI PASQUALINO
Grazie, Presidente. Intanto saluto e ringrazio i Revisori dei Conti, vedo il dottor Lucchetti, e 

naturalmente  gli  uffici.  Abbiamo  fatto,  anche  qui,  una  Commissione  qualche  giorno  fa  in  cui 
abbiamo un po’ approfondito questo documento che oggi ci apprestiamo a presentare al Consiglio 
comunale per la sottoscrizione o meno. È un Bilancio difficile, non vorrei, come ho detto l’altra 
volta, chiamarlo un cahier de doléance che riporta alla Rivoluzione francese; García Márquez lo 
avrebbe chiamato tranquillamente  “Bilancio ai  tempi  del  Covid”.  Si registra,  infatti,  un calo di 
entrate e che poi si accompagna inevitabilmente a un incremento rilevante di spese. Alcuni servizi  
comunali  importanti,  lo  sappiamo,  continuano  a  diminuire,  se  non  addirittura  a  interrompere 
l’accesso alle utenze. Dagli uffici ci arrivano dati che evidenziano, ad esempio, un calo di entrate 
proprio per la diminuzione dell’utenza: dalla piscina 175 mila euro in meno, dal Palazzetto dello 
Sport  per  20 mila,  dal  mercato  ittico  per  altri  20 mila,  dei  servizi  culturali  stessi  per  50 mila 
eccetera, la lista è lunga. Come già detto, contemporaneamente le spese aumentano nel Bilancio 
corrente per assicurare il servizio aggiuntivo; ne abbiamo parlato poco fa, nell’interrogazione che ha 
preceduto questo punto sui lunch box presso le mense cittadine, quindi per mettere in sicurezza tutti  
i ragazzi, i nostri giovani che frequentano le scuole siamo costretti a vedere aumentare la spesa 
relativa di 30 mila euro al mese. Ci sono poi i presidi Covid che abbiamo acquistato per mettere al 
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sicuro tutti i dipendenti, gli utenti comunali e, inoltre, quest’anno le spese elettorali toccherà pagarle 
a noi perché si tratta di elezioni comunali; le elezioni regionali e nazionali hanno un ristoro da parte 
del Governo centrale, invece le elezioni comunali sono totalmente a carico nostro e si parla di 184 
mila  euro  perché  bisognerà  considerare  anche  l’eventuale  ballottaggio.  Per  dare  un’idea  più 
completa, aggiungo altri oneri, altri impegni che abbiamo dovuto registrare nella parte spesa del 
Bilancio quali  ulteriori  accantonamenti  che sono obbligatori  per legge al  Fondo di svalutazione 
crediti e al Fondo crediti commerciali per circa 500 mila euro, per le rate dei mutui per altri 250 
mila, la maggior parte dovuti all’intervento di riqualificazione del lungomare che è in atto. In questo 
senso contiamo particolarmente anche su ulteriori trasferimenti statali, quindi ristori a fronte delle 
perdite dettate dalla situazione critica che stiamo vivendo che comporta anche problemi ai Bilanci 
comunali sopra descritti. C’è stato avanti ieri un incontro con l’ANCI nazionale, di cui faccio parte, 
l’Assemblea nazionale, dove ho sottolineato queste criticità e ho chiesto ristori per le famiglie in 
difficoltà e soprattutto per le attività, nello specifico anche di prevedere che si facesse prima del 31 
di questo mese, di marzo, una proroga per l’occupazione gratuita del suolo pubblico perché se non 
ci fosse questa proroga rischiamo di dover fare tutto noi come Comune, interfacciandoci con la 
Sovrintendenza e quant’altro. Va a finire che con i tempi burocratici passa l’estate e ancora stiamo a 
ragionare. Ho fatto queste richieste proprio in virtù del fatto che viviamo queste criticità e queste 
difficoltà che sono riconducibili a tutti quanti, anche i miei colleghi hanno sottolineato tutte queste 
criticità. Il Bilancio di previsione 2021 mostra i conti in equilibrio, questo va detto, per l’intero 
triennio di riferimento rispetto a tutte le normative di riferimento e a tutti i principi contabili. Ha 
ottenuto, quindi, il parere favorevole – è qui presente il dottor Lucchetti - dei Revisori dei Conti e 
del Dirigente alle Finanze, che non è cosa scontata. Dal punto di vista delle entrate voglio limitarmi 
a evidenziare che le aliquote IMU, addizionale IRPEF e l’imposta di soggiorno rimarranno invariate 
e questa è una notizia che in un momento così critico penso possa provocare sollievo ai cittadini. Le 
tariffe dei servizi comunali subiranno il solito leggero ritocco che è legato agli effetti inflattivi e 
contrattuali. Il Canone Unico Patrimoniale, di nuova recente istituzione, prevede l’invarianza totale 
di gettito e, pertanto, complessivamente rimane pari a euro 1.600.000 rispetto a quello derivante 
dall’applicazione  delle  precedenti  tariffe  dei  tributi  minori,  ovvero  la  TOSAP,  la  pubblicità  e 
affissione, che sostituisce, quindi non comporterà nel suo complesso oneri aggiuntivi a carico dei 
contribuenti.  Per  quanto  riguarda  gli  investimenti,  invece,  dobbiamo evidenziare  come l’attuale 
situazione economica riduce la possibilità di ricorso a finanziamenti in favore di interventi in conto 
capitale  e  rafforza  il  prudente  convincimento  di  limitare  il  ricorso  all’indebitamento.  Vorrei 
ricordare che il totale debito accumulato per mutui si attesta intorno ai 13 milioni di euro, quindi è 
pari a meno di un quarto dell’indebitamento medio in tutti i Comuni italiani che attualmente è pari a 
circa 1.200 euro per abitante. Le risorse finanziarie complessive che definiamo agli investimenti in 
questo triennio, ovvero 2021-2023, sono riconducibili al 2021 5.393.000, 2022 2.449.000 e 2023 
3.667.000. Ci sono poi gli interventi e i principali sono questi con relativi oneri: l’edificio in vicolo 
Firenze  per  155 mila  euro,  la  pista  ciclopedonale  di  Viale  Moretti  tra  Viale  De Gasperi  e  via  
Piemonte per 209 mila euro e qui si farà anche un percorso per non vedenti e ipovedenti per 172 
mila euro, 2 milioni riguardo alla riqualificazione e completamento del lungomare, 164 mila euro 
per  il  Giardino  multisensoriale,  la  manutenzione  straordinaria  e  una  nuova  realizzazione  dei 
marciapiedi lungo il torrente Albula, riguarda via Montello, per 200 mila euro, la messa in sicurezza 
del ponte Albula lato via Piemonte per 300 mila euro, che era quello che aveva maggiori criticità, la  
ristrutturazione del Polo scolastico  di via  Ferri  per 770 mila  euro,  la riqualificazione  di Piazza 
Montebello  400  mila,  l’adeguamento  di  opere  urbanistiche  in  via  La  Malfa  480  mila,  la 
riqualificazione  del  Centro  Sportivo  Natatorio  Piscina  Gregori  che  riguarda  la  copertura  della 
piscina interna per 300 mila euro e la realizzazione di spogliatoi al campo sportivo del Torrione per 
200 mila euro. Questo è l’ultimo Bilancio di questa Amministrazione, ci sono da sottolineare degli 
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aspetti che secondo me non sono né scontati e né di secondo piano: nessun aumento delle aliquote 
tributarie, nessun aumento delle tariffe a carico degli utenti sui servizi comunali, il mantenimento, 
dove  necessario  e  dove  è  possibile  anche  un miglioramento,  del  livello  qualitativo  dei  servizi 
comunali  tutti,  soprattutto  nel  settore  del  sociale,  del  turismo,  della  cultura  e  dello  sport, 
investimenti mirati e sostenibili sul territorio scelti seguendo il principio di necessità e di utilità a 
beneficio  dell’immagine  cittadina  dando  delle  priorità  laddove  ce  ne  fosse  bisogno, 
l’organizzazione  di  eventi  e  di  manifestazioni  dal  buon sapore culturale  validi  per  sostenere  il 
territorio con particolare riferimento naturalmente alla nostra vocazione turistica. Come dicevo, ne 
abbiamo parlato all’Assemblea nazionale dell’ANCI; abbiamo dovuto come Sindaci portare valide 
risposte, diverse, sul territorio, ognuno per le caratteristiche che il proprio territorio, la propria città, 
ha non sapendo di quanto poter disporre e in quali  tempi,  quindi è stata una sfida ogni giorno 
sempre diversa e sempre impegnativa. Voglio ringraziare anche la mia squadra, sia di Giunta che di 
maggioranza, ma anche alcuni Consiglieri di minoranza che sono stati sempre disposti e disponibili 
al confronto e anche a dare delle idee. I servizi comunali chiusi hanno impedito, limitato, legittimi 
diritti, malcontento, hanno tagliato le entrate comunali, quindi c’è stata una mancanza pure fisica di 
confronto che è una novità per tutti quanti noi. La diminuzione di entrate ha costituito per noi una 
perdita che è difficilmente recuperabile con l’abbattimento dei costi fissi - vedi i dipendenti,  gli  
addetti  - non è che possiamo disporre di ammortizzatori  sociali  o altre soluzioni alternative.  Vi 
posso assicurare che tra la piscina, il Palazzetto dello Sport, il mercato ittico, di cui parlavo prima, 
queste  perdite  sono state  veramente ingenti.  Abbiamo sistematicamente  dovuto fornire  i  presidi 
Covid a tutti i dipendenti, come dicevo prima, e, come ricordate, nella prima fase a tutte le famiglie 
sanbenedettesi,  anche  per  far  sentire  una  vicinanza.  I  contenziosi  in  essere  sono  fortemente 
diminuiti per sentenze vinte, ma abbiamo in ogni caso costituito tramite prudenziali e opportuni 
accantonamenti un Fondo contenzioso di oltre 3 milioni di euro da usare in caso di necessità, che,  
pertanto,  ci  pone al  riparo da ogni danno irreparabile  eventuale  in futuro,  un futuro abbastanza 
incerto.  Continueremo  a  creare  delle  risorse,  anche  in  futuro,  tramite  la  giusta  applicazione  di 
strumenti di recupero dall’evasione tributaria che – ho fatto un calcolo - nel 2021 potrebbe portarci 
a ulteriori 3 milioni e qualcosa in più. Questo è il quadro generale che parte da una visione reale 
della  situazione  e  con  interventi  conseguenti  al  momento  che  stiamo  vivendo  che  deve  essere 
monitorata giorno dopo giorno quando parlavo di accantonamenti prudenziali e lotta all’evasione, 
ma abbiamo parlato anche di investimenti e di iniziative perché la città non può essere depressa 
oppure dobbiamo essere noi quelli che ogni giorno mettono avanti solo i problemi e non trovano le 
soluzioni. Abbiamo fatto, come si diceva prima, un discorso da buon padre di famiglia e credo che 
sia  un  Bilancio  che  in  un  momento  così  difficile  possa  essere  visto  -  prima,  infatti,  facevo 
riferimento ai Revisori dei Conti e agli uffici, che ringrazio - in termini positivi. Grazie Presidente,  
grazie a tutti.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Grazie, Sindaco. Dichiaro aperta la discussione. Chi vuole intervenire può farne richiesta, 

ricordando i tempi di intervento stabiliti in 30 minuti. Prego, consigliere Gabrielli.

CONSIGLIERE GABRIELLI BRUNO
Presidente, vorrei, se è possibile, capire bene il discorso legato al ritiro del punto sui rifiuti.  

Se non ho capito male, la richiesta è stata avanzata dai nostri uffici comunali?

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Sì,  la  richiesta  è  pervenuta  dall’ufficio  comunale,  nello  specifico  dal  dottor  Lanfranco 

Cameli, perché di fatto non è arrivato il documento finale dell’atto che era la validazione da parte 
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dell’ATA che avevano garantito… perché è successo già nel Consiglio di dicembre, si era verificata 
la stessa situazione, solo che alla fine il documento, sul filo di lana, era arrivato. Stavolta non è 
arrivato,  quindi  la  delibera  non poteva  essere  perfezionata,  non poteva  essere  discussa,  perché 
manca di questo documento e l’ufficio stesso ha chiesto il ritiro.

CONSIGLIERE GABRIELLI BRUNO
Ho capito, volevo un chiarimento su questo. Il mio non è un intervento, era soltanto una 

richiesta di chiarimento. Grazie. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Prego, grazie a lei. Altre richieste di intervento? Prego, consigliere Capriotti.

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO
Questo  in  tempi  normali  sarebbe  stato  un  Bilancio  di  commiato,  Sindaco.  Ci  saremmo 

salutati in tempi normali, poi saremmo entrati in un periodo quasi ordinario, quindi un momento di 
consuntivo, di Bilancio. Cinque anni trascorsi insieme, per cui ci siamo conosciuti un po’ meglio e 
abbiamo discusso su tante cose. Parto dalle cose positive Sindaco, perché alcune cose bisogna dirle 
e come gli dico le cose che non vanno bene gli dico anche quelle che vanno bene. Lei iniziò questa 
Amministrazione,  questo  periodo  amministrativo,  facendo  una  grossa  apertura  alla  minoranza 
dicendo che eravate disposti all’ascolto, al coinvolgimento, a fare le cose insieme e devo dire che le 
cose positive riguardano molto questi aspetti. Molti non se lo ricorderanno, però quando c’è stata 
questa collaborazione siamo arrivati a un grosso successo e anche ad applicazioni di Regolamenti 
all’unanimità; un esempio su tutti è la mozione sull’ospedale, mi sembra che lì ci sia stato un grosso 
coinvolgimento della minoranza che, forse, è stata protagonista con il Comitato nel promuovere 
quella mozione che ha ancora un valore, per cui la invitiamo sempre a sostenere e a difendere il  
nostro ospedale. Questo non c’entra niente con il punto all’ordine del giorno, era solo per fare un 
excursus. Non è stato solo questo atto, questo è quello che ci ha visto un po’ più impegnati. Ricordo 
il  ravvedimento  operoso,  il  Regolamento  sul  ravvedimento  operoso,  che  insieme  noi  come 
minoranza abbiamo proposto, che ha risolto qualche problema di riscossione da parte dell’ufficio. Il 
bando sui distributori automatici. Il suo precedente Assessore dietro mia sollecitazione e grazie al 
Dirigente… ricordo che portai una copia di un bando di un Comune qui vicino proprio per favorire 
la regolamentazione di questi distributori su cui il Comune non percepiva niente. Oggi percepisce 
grazie a questo impegno, che, ricordo, feci io insieme all’assessore Traini, percepisce 35 mila euro, 
a proposito degli incassi che ci ha prima elencato, che non aveva. Arrivo al punto all’ordine del 
giorno di oggi, la modifica del Regolamento TARI. Questo, Sindaco, le consente anche di affrontare 
meglio la richiesta dei suoi compagni di maggioranza che, l’ho letto sui giornali, la invitavano a 
rivedere il Piano Economico Finanziario relativo alla TARI, perché oltre che un Regolamento più 
equo nei confronti delle famiglie sanbenedettesi, di cui alcuni componenti pagano la TARI in altri 
Comuni e, quindi, potranno essere decurtati dal nucleo familiare, ci permettono di recuperare una 
parte  di  quei  soldi  che la  Lega la invitava a cercare,  perché modificando il  Regolamento  sulle 
seconde case, e, quindi, a chi non dichiarava il proprio nucleo familiare dei proprietari delle seconde 
case… faccio notare che il 90 per cento dei proprietari non residenti a San Benedetto, di seconde 
case, non dichiaravano il nucleo familiare perché automaticamente l’ufficio gli applicava un nucleo 
familiare di una persona. Faccio notare che la differenza tra un nucleo familiare di una persona e un 
nucleo familiare di quattro persone è circa la metà, lo dico per esperienza diretta rispetto alla mia 
TARI e alla TARI di miei conoscenti. Da questa modifica del Regolamento presumo che adesso 
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dichiareranno tutti il nucleo familiare, i non residenti, perché chiaramente non tutti hanno quattro 
persone nel nucleo familiare, per cui questo sistema ci consente di recuperare, io stimo, sui 300 mila 
euro. L’aumento del Piano Economico Finanziario che avevate presentato, un aumento diciamo per 
cassa di circa il 10 per cento… perché non dimentichiamoci che lo scorso anno il Piano Economico 
Finanziario pagato dai sanbenedettesi,  non quello reale ma quello pagato, era di 11,2 milioni. Il 
Piano Economico Finanziario proposto quest’anno, che andrà al prossimo Consiglio, ai prossimi 
Consigli, è di 12.336.000 euro, 1.130.000 euro in più che è pari al 10 per cento. Una parte di questo 
1.130.000 euro sarà recuperata grazie alla modifica del Regolamento che oggi spero approveremo 
all’unanimità. Visto che me lo ero preparato… un altro spunto per recuperare questi soldi potrà 
essere,  ad  esempio,  la  modifica  del  contratto  con  PicenAmbiente,  perché  mentre  prima 
PicenAmbiente raccoglieva i rifiuti assimilabili  a quelli urbani, e, quindi, rientrava nel contratto 
cittadino, quest’anno - o, meglio, spero che si possa già fare da quest’anno - il cittadino che ha dei 
rifiuti  non  urbani,  e  quindi  speciali,  potrà  rivolgersi  anche  ad  altri.  Non  ha  più  senso,  di 
conseguenza, che nel contratto di PicenAmbiente noi anticipiamo questi soldi, quindi se rivediamo 
quel contratto recupereremo un’altra parte di soldi che i colleghi della Lega la invitavano a rivedere. 
Queste sono le indicazioni importanti. L’altra cosa positiva, che abbiamo fatto insieme ritengo, e lo 
dico  anche  come  Presidente  della  Commissione,  è  l’adeguamento  dei  fondi.  Ha  detto  bene,  il 
Bilancio è in equilibrio. Bilancio in equilibrio significa che i crediti non riscossi sono coperti dai 
fondi, le cause perse, abbiamo un fondo accantonato per pagarle e ne sono serviti tanti, lo sa meglio 
di  me.  Questo  è  un  altro  punto  che  mi  sento  di  sottolineare  positivamente.  Sempre  rispetto  al 
discorso del Piano Economico Finanziario, che oggi discutiamo, la invito a guardare il documento 
che ha inviato la PicenAmbiente,  circa cento pagine la metà delle quali  è dedicata alla raccolta 
puntuale; raccolta puntuale significa che si paga in base a rifiuti prodotti e non in base al nucleo 
familiare. Su questa cosa siamo all’anno zero e penso che non ce lo possiamo più permettere di 
stare all’anno zero, perché la tariffa TARI andrà ad aumentare, sarà sempre più costosa. Chi fa la 
raccolta virtuosa dovrà essere premiato rispetto agli sporcaccioni e soprattutto - questa cosa la saprà 
meglio di me, ma anche gli uffici lo sanno - tenga presente quando parla di lotta all’evasione che il 
20 per cento, dato statistico annuale, di queste somme non viene riscosso e visto che il 20 per cento 
non viene riscosso da cinque anni non c’è stato un grande miglioramento nella lotta all’evasione. 
Vediamo che fine fanno queste cartelle che non vengono pagate. Questo Governo ci prospetta un 
altro condono per tutti quelli che non pagano, mi sembra quasi promuovere l’evasione. La lotta 
all’evasione va fatta in diversi modi. Uno…

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Mi  scusi  consigliere  Capriotti,  un  secondo  solo.  Volevo  comunicare  che  lascio 

momentaneamente la conduzione al vice presidente Massimiani.

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO
Ma come!? Ci teneva tanto a sentire me.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
La ascolto, mi devo assentare un attimo. Grazie.

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO
La lotta all’evasione. Sindaco, la invito… le racconto una piccola esperienza che abbiamo 

visto tutti. Il canone Rai. Si ricorda quante persone non pagava del canone Rai? Oggi il canone Rai 
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lo pagano tutti, tutti quelli che devono pagarlo. Cosa fa un Comune che ha problemi di riscossione? 
Comincia  a  ragionare  di  affrontare  la  riscossione con sistemi  più semplici.  Che ne so,  ha  mai 
valutato  l’ipotesi  di  mettere  la  TARI  dentro  alla  bolletta  dell’acqua?  Oppure  ad  altre  forme 
agganciate ai servizi? Come ha fatto il Governo che a suo tempo lo mise nella bolletta della luce. 
Perché quando non paghi la bolletta della luce e te la tagliano a quel punto la lotta all’evasione 
diventa efficace. Ho visto che la cosa non è impossibile, ma va affrontata. Certo, è una cosa nuova. 
Mi auguro che la prossima Amministrazione la prenda in considerazione, noi non lo abbiamo fatto. 
Se cominciamo ad agganciare alcune riscossioni all’interno di alcuni servizi penso che questo 20 
per cento si riduca, perché è un 20 per cento cronico, cioè è sempre così. Visto che c’è Sandro 
Lucchetti… lei lo sa meglio di me che il 20 per cento delle imposte che discutiamo non viene 
pagato, poi ne recuperiamo una parte. Quando mi parla di lotta all’evasione che è migliorata non è 
una grande medaglia, è migliorato il Fondo di svalutazione, sì, grazie al Dirigente della Ragioneria 
che è sempre quello che ha fatto sì che il bando sui distributori automatici fosse realizzato affinché 
il Comune incassasse 35 mila euro, però da parte dell’Amministrazione non c’è stato un cambio di 
rotta, è continuato come sempre e, quindi, non viene riscosso. Sul discorso della PicenAmbiente va 
rivisto anche questo elemento della raccolta puntuale. Un altro modo per arrivare a quelle somme 
che i colleghi della Lega, che ho apprezzato tanto, almeno nella concretezza della proposta, anche 
perché  poi  chi  paga  sono i  cittadini  di  San Benedetto,  riguarda  quante  battaglie… e qui  devo 
cominciare a entrare nel lato negativo, spero che non me ne vogliate. Apprezzatelo, apprezzatelo 
come un fatto propositivo. Quante battaglie l’Amministrazione ha fatto contro la minoranza? Due 
su tutte e sono quelle proprio dove avete peccato di presunzione e avete fallito. Della piscina ne 
vogliamo  parlare?  Otto  ore  di  Consiglio  comunale  alla  vigilia  di  Natale  per  dirvi  che  c’era 
un’irregolarità urbanistica su quel progetto. Il Dirigente che a una domanda precisa risponde: “È 
conforme se”, significava all’epoca, quando lo disse in Commissione Urbanistica, che quel project 
era conforme se faceva alcune varianti.  Cose che non sono state fatte e, quindi,  abbiamo perso 
quattro anni di tempo per fare quello che il libro dei sogni del suo avversario amministrativo aveva 
messo alla prima Giunta: utilizzare il progetto - di Concetto mi sembra che si chiami l’ingegnere 
che lo aveva firmato - attingere ai fondi del CONI per ristrutturare la vasca esterna. Quello è stato 
un fallimento Sindaco, perché dopo cinque anni lei è costretto a rimettere nel nuovo Bilancio la 
piscina. Sono cinque anni e io mi ricordo quando lei disse al Corriere Adriatico che a giugno 2017 
dovevamo farci  il  bagno nella  piscina all’aperto,  me lo ricordo benissimo.  Oggi rileggiamo nel 
Bilancio che c’è ancora questa piscina. Ci dobbiamo credere? E ve lo aveva detto la minoranza. Se 
lei  fosse stato attento a quello che aveva promesso al primo Consiglio comunale di aprirsi alla 
minoranza,  ma  di  aprirsi  nel  profondo,  nel  contenuto  che  abbiamo cercato  di  sviscerare  in  un 
Consiglio comunale del 23 dicembre – Lucchetti, lei non c’era – di otto ore… otto ore di Consiglio 
comunale a dirgli che quel project non era regolare, non andava bene, non era conveniente. Siamo 
dovuti arrivare al TAR per convincerci. L’altra battaglia, che c’entra con il Bilancio, riguarda la 
PicenAmbiente, Sindaco, perché se noi paghiamo tutti questi soldi è perché la PicenAmbiente non 
ha fatto  quegli  investimenti  che aveva promesso quando ha vinto l’appalto.  Oggi  addirittura  ci 
sentiamo un privato che propone un biodigestore a foce, quando il biodigestore lo avrebbe dovuto 
fare  la  PicenAmbiente con il  contratto  nostro.  E ancora stiamo cincischiando,  perché se quegli 
investimenti fossero stati fatti oggi non si parlerebbe di 1.100.000 euro di aumento del PEF ed è il  
10 per cento, glielo garantisco, perché su 11.200.000 1.136.000 è precisamente il 10 per cento. Se 
cambiamo, quindi, non sarà del 10 per cento, come lei anche ha auspicato sulla stampa. Se fossero 
stati  fatti  questi  investimenti  non avremmo speso 50 euro  a  tonnellata  di  trasporto  per  portare 
l’umido a Ravenna, ne avremmo spesi 25 e, quindi, questa somma sarebbe stata più bassa. Cosa 
abbiamo fatto in cinque anni? Anche lì siamo all’anno zero, perché arriva un privato che addirittura 
sembra che abbia già l’accordo a fare questo biodigestore a foce quando lo avrebbe dovuto fare la 
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PicenAmbiente sulla base del bando vinto, che ci spettava per legge. Questa è una cosa che noi 
abbiamo detto, forse anche in modo violento, mi scusi quando si parla forte non ci si ascolta, però di 
fatto nella sostanza glielo abbiamo detto in tutte le forme. In tutte le forme. Questa cosa non va 
bene.  Dobbiamo trovare i soldi,  ma non li  deve trovare l’ufficio Sindaco, li  devono trovare gli 
amministratori.  L’amministratore  deve  trovare  i  soldi.  Come  Presidente  della  Commissione 
Bilancio ho detto al mio Assessore, l’assessore Traini': “Fossi stato io il Sindaco tu saresti saltato 
dopo un anno e mezzo”. Gliel’ho detto chiaramente, scherzando, c’è stato sempre un bel rapporto, 
devo dire,  dal punto di vista umano,  perché l’Assessore al  Bilancio è quell’Assessore che va a 
cercare i soldi, deve trovare i soldi, altrimenti per fare il Bilancio ci sono già il dottor Rosati e la 
dottoressa Rossella Palestini che lo fanno pure bene. L’amministratore è quello che deve riportare i 
soldi dentro casa, deve andare a trovare i soldi per costruire la piscina, deve andare a trovare i soldi  
per  fare  le  piste  ciclabili.  Un excursus.  Lei  aveva detto  che la pista ciclabile  di  Viale Moretti, 
promessa da quattro anni, l’avremmo fatta quest’anno e avremmo cominciato a gennaio. Siamo a 
marzo, tre mesi. Spero che lo ricordiamo guardi, sarò il primo a dirglielo in Consiglio comunale. 
Sono quattro anni che la pista ciclabile sta nel DUP, nel Bilancio. Così come sono quattro anni che 
c’è Piazza Montebello. Su via Ferri abbiamo cominciato i lavori, su tutto quest’altro ci arriverò. 
Diciamo che le opere che di fatto sono state fatte, Sindaco, o, comunque, sono in corso sono quelle 
opere, ahimè, che abbiamo finanziato noi come Comune, non abbiamo preso un euro: Piano degli 
asfalti 600 mila euro, il lungomare 2 milioni quest’anno e poi? Poi ce ne saranno altri. Quando dice 
che l’ammontare dei mutui è alto, sì, è alto, ma voi lo avete incrementato, qualcuno si è ridotto 
perché  è  stato  pagato.  In  questo  senso  il  suo  predecessore  è  stato  molto  più  bravo,  perché  il 
sottopasso di via Pasubio, il pennello dell’Albula… non ce ne dimentichiamo, queste sono opere 
che San Benedetto ha attinto da finanziamenti esterni anche perché non avrebbe potuto farle. Mi 
ricordo  che  uno  dei  primi  interventi… per  dirle  che  quando  dicevo  all’Assessore  che  con  me 
Sindaco sarebbe saltato subito… abbiamo perso 200 mila euro per le scogliere, perché non abbiamo 
aderito al finanziamento della Regione Marche. Abbiamo perso 50 mila euro per ittico 2019, perché 
non abbiamo rendicontato  le  spese.  Anche su questo dovremmo parlarne? Come finisce questa 
storia? Capisce cosa significa amministrare? Significa che gli impiegati che stanno lì aspettano che 
lei gli porti i soldi per poter fare le attività, le opere eccetera eccetera. L’amministratore deve fare 
questo, altrimenti ci sono loro che sono pure bravi. Mi fermo per quanto riguarda il discorso delle  
opere pubbliche. Che vi devo dire? Lei ha iniziato già in Commissione, anche se devo dire che è 
stato più comprensibile, siamo stati abituati sempre a leggere i numeri velocemente da parte del suo 
predecessore  al  Bilancio,  a  dire:  “Il  calo  delle  entrate”.  Gliel’ho  anticipato  nell’interrogazione; 
Sindaco, se non funzionano certi servizi il calo delle entrate è inevitabile. Le ripeto, conosco due 
casi, due, ma ce ne sono tantissimi di persone che aspettano di spendere soldi, aspettano di darci 
quei soldi che potremmo coprire. L’incremento delle spese, calo delle entrate e incremento delle 
spese. Sull’incremento delle spese che le devo dire? Non ce ne siamo accorti, anche perché non le 
ha quantificate. Infine, volevo chiudere con una raccomandazione. Abbiamo ancora quattro-cinque 
mesi  avanti  di  Amministrazione,  l’ultimo  periodo  sarà  un  periodo,  diciamo,  di  ordinaria 
Amministrazione. Purtroppo anche da un punto di vista urbanistico siamo all’anno zero, abbiamo 
tutta un’area da sviluppare, da vedere. Il suo predecessore si era caratterizzato con i PORU, lei si è 
caratterizzato con le varianti. Si fermi, si fermi con le costruzioni. Ieri vedendo San Benedetto in 
una riunione dall’alto… veramente siamo sommersi  da cemento e questa  città  non riesce più a 
sopportarlo tutto questo cemento, anche perché attorno al cemento c’è il problema del traffico, il 
problema dei parcheggi,  il  problema della  viabilità,  il  problema della vivibilità  di  una città.  La 
movida… sì, è vero che San Benedetto è caratterizzata dal fatto che i giovani vengono qui a bere e 
si affollano, però non ha spazi. Anche su questa visione della città, che comunque c’entra con il  
discorso del Bilancio perché dovremmo concentrarci molto sulla questione dei parcheggi, e, quindi, 
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su opere che vanno in questo senso, dovremmo concentrarci molto sulla decongestione del centro, 
quindi sviluppare aree diverse, come l’area portuale, aree dove le persone possono stare in modo 
più largo. Queste sono cose importanti e anche in questo siamo stati fermi, per cui c’è tanto da 
lavorare. In ogni caso la ringrazio, perché comunque ha portato avanti un’Istituzione, ci ha messo la 
faccia, devo dire che ha sopportato anche le mie oratorie, capisco pure che è molto più semplice  
parlare che fare, però se ci avesse dato un po’ più ascolto avremmo fatto molto di più, glielo posso 
garantire. Grazie.

Assume la presidenza del Consiglio Massimiani Giacomo

PRESIDENTE MASSIMIANI GIACOMO
Grazie,  consigliere  Capriotti.  Vediamo se ci  sono altri  interventi.  Intanto ricordo che gli 

interventi dovranno svolgersi per ogni Consigliere nella durata massima di 30 minuti, il consigliere 
Capriotti  è stato da questo punto di vista,  sul tempismo, impeccabile.  Vediamo se ci sono altri  
interventi.  Dal  mio  dispositivo  non riesco  a  vedere  mani  prenotate  o altro,  quindi  chiederei  la 
collaborazione  dei  singoli  Consiglieri  qualora  ovviamente  volessero  intervenire  nel  farmelo 
presente in modo da poter dare loro la possibilità di intervenire nel dibattito. Vediamo se ci sono 
altri interventi, altrimenti… 

CONSIGLIERE PELLEI DOMENICO
Presidente Massimiani, sono Pellei. 

PRESIDENTE MASSIMIANI GIACOMO
Prego consigliere Pellei, ne ha la facoltà. Chiedo la vostra collaborazione, perché dal mio 

dispositivo ovviamente non riesco a vedere per una questione anche, credo, di mia competenza 
prettamente informatica la prenotazione degli interventi. Le do la facoltà, consigliere Pellei, di poter 
intervenire per i prossimi 30 minuti.

CONSIGLIERE PELLEI DOMENICO
Sarò molto più breve, assolutamente molto più breve. Si è parlato tanto… Ringrazio chi mi 

ha preceduto per la disamina, assolutamente condivisibile, non solo del Bilancio ma del percorso 
amministrativo di questi cinque anni. Si è parlato della TARI per l’anno 2021, se n’è parlato in 
Commissione e oggi, prima, ho ascoltato veramente in maniera distratta, però ho capito che c’è un 
rinvio  dell’approvazione  di  questo  aspetto.  Volevo  fare  questa  considerazione  particolarmente 
focalizzata sulla questione pandemica rispetto al calcolo della TARI, è anche un po’ una domanda 
se c’è qualcuno che può rispondere. Mi sembra che lo scorso anno si adottò uno sconto di 250 mila 
euro sugli esercenti, su alcune categorie di esercenti, proprio per ovviare o, quantomeno, alleggerire 
il carico tributario per le categorie più colpite dalle chiusure, dal lockdown, insomma dalla crisi. Mi 
è  sembrato  di  cogliere  il  fatto  che  quello  storno  di  250  mila  euro  quest’anno  lo  andiamo  a 
ricalcolare,  è  stato  inserito  nella  TARI  2021.  Credo  che  questo  sia  stato  un  fatto  di  poca 
lungimiranza, perché era necessario trovare qualche copertura su quel fondo; sappiamo tutti che in 
tempi di crisi rinviare semplicemente il pagamento è peggio che affrontarlo subito, perché la crisi 
prosegue e  la  situazione  economica  non migliora.  Secondo me  questo  è  un aspetto  abbastanza 
critico, anche insieme ad altre cose. Comprendo le richieste che il Sindaco ha presentato all’ANCI 
riguardo la TOSAP, riguardo i ristori per alcune attività, riguardo l’incremento dei fondi per i buoni 
spesi eccetera, però credo che un’Amministrazione dovrebbe fare comunque il suo senza aspettare 
esclusivamente  o  stare  solamente  ad  attendere  quello  che  può ricadere  da  Roma,  dal  Governo 
centrale.  Credo che  una maggiore  attenzione  ai  costi,  alle  spese,  si  poteva  sviluppare.  Quando 
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parlavo prima dei maggiori costi della mensa scolastica, di 400 mila euro… riprendo il concetto 
dell’amministrazione del buon padre di famiglia, cioè se uno spende dei soldi di tasca sua a quei  
soldi dà una massima attenzione. Vorrei, quindi, rispolverare in questo senso un criterio che qualche 
tempo  fa  in  periodo  di  altrettanta  crisi  economica  -  parlo  del  2011-2012  –  fu  indicato  come 
revisione della spesa, spending review, che poi di fatto è finito in mezzo alle carte, in mezzo a tanti 
faldoni di Bilancio, senza, però, esser preso dall’amministratore come un criterio serio di entrare 
dentro le spese puntuali di ogni settore, capire quali sono quelle necessarie, capire quali sono quelle 
superflue, migliorare l’utilizzo delle risorse sia dal punto di vista economico che dal punto di vista 
delle risorse umane. Questo - penso all’esempio che facevamo anche nell’interrogazione posta dal 
collega Capriotti - mi sembra che sia un altro aspetto mancante, perché non riequilibrare la pianta 
organica  incrementando  le  risorse  là  dove  ci  sono  maggiori  impegni  e,  magari,  recuperandole 
laddove, invece, gli impegni sono meno gravosi credo che sia stato, anche questo, un altro aspetto 
un po’ carente in questo corso amministrativo.  Tutto questo è simboleggiato - torno al discorso 
iniziale  e  chiudo  –  da  questo  storno  dello  scorso  anno  di  250  mila  euro  come  iniziativa 
dell’Amministrazione  per  tutelare  o,  comunque,  per  incontrare  le  necessità  degli  esercenti  più 
colpiti e poi di fatto questi 250 mila euro quest’anno non si ritrovano a quelli stornati, si ritrovano 
quelli ordinari più quelli stornati e, quindi, capisco anche quando in maggioranza c’è qualcuno che 
dice:  “Qui bisogna fare  attenzione  ai  costi”.  Lo dicevo in Commissione  e  ho visto che la  mia 
osservazione è stata ripresa da tutti, ma è stata fatta dal sottoscritto al buon dottor Rosati: le tasche, 
perché in questi termini bisogna ragionare e non in termini di amministratori… bisogna stare nella 
testa  dei cittadini,  nella  testa e nelle  tasche dei cittadini.  Le tasche dei cittadini  sentiranno, per 
quanto riguarda la TARI, quello che è cartellato, cioè quello che va a finire nelle cartelle, non i 
Bilanci, l’ARERA, i costi, che sono discorsi per far riportare le carte, poi, però, la cartella è un’altra  
cosa; la cartella è quella che arriva nella cassetta della posta dei cittadini. Il cartellato parla chiaro, 
altro che 10 per cento. Non è il 10 per cento, come dice la minoranza. No, è esattamente il 10 per 
cento.  Nel 2020 erano 11.200.000 euro,  nel  2021 sono 12.336.000 euro.  Questo è il  cartellato, 
questo è quello che va a finire nella cassetta della posta dei cittadini e delle imprese, quindi questa 
sarà la pressione che verrà da questa voce. Ci soffermiamo spesso sulla TARI perché è una delle  
maggiori  voci  di  Bilancio,  ma se poi  uno andasse con lo stesso rigore su tutte  le  altre  voci si 
potrebbe  portare  avanti  quella  famosa  spending  review  che  secondo  me,  a  mio  avviso, 
recupererebbe tante risorse che possono essere indirizzate in altri modi in maniera più efficace per 
la crescita di questa città. Capire se effettivamente i 250 sono stornati lo scorso anno e sono rimessi  
nel calcolo di quest’anno è importante, se è possibile chiedo questo chiarimento. Grazie.

Assume la presidenza del Consiglio Chiarini Giovanni

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI 
Grazie, consigliere Pellei. Altre richieste? Consigliere Antimo Di Francesco, prego.

CONSIGLIERE DI FRANCESCO ANTIMO
Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti. Certamente ha un sapore particolare questo Consiglio 

comunale sul Bilancio, perché, come veniva detto anche dai colleghi negli interventi precedenti, è 
l’ultimo Bilancio di previsione di questa Amministrazione e, quindi, è anche un’occasione per poter 
fare un consuntivo e mettere in luce tutto ciò che l’Amministrazione comunale ha prodotto in questi 
cinque anni, anche quello che aveva promesso di realizzare e che, purtroppo, non si è concretizzato, 
ma questo vale un po’ per tutte le Amministrazioni perché nel corso degli anni ci sono tanti ostacoli  
da superare e tante varianti che, purtroppo, condizionano anche determinate scelte e degli impegni 
che vengono assunti a inizio mandato. Certo è che, come diceva il consigliere Capriotti, c’è stato da 
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parte  della minoranza… credo che il  nostro Gruppo consiliare  abbia dato dimostrazione di una 
sempre disponibilità all’ascolto, al confronto, ha avuto sempre un approccio costruttivo nel cercare 
di individuare soluzioni per il bene della città, perché tutti siamo chiamati a questo, a servire la 
nostra città e a cercare di mettere in campo quelle che sono gli interventi e le azioni politiche per 
poter far crescere la nostra città e per dare risposte concrete ai cittadini.  Il Bilancio rappresenta 
ovviamente il  progetto politico di un’Amministrazione;  certo è che dal nostro punto di vista,  a 
nostro giudizio, si poteva fare di più. C’è da dire che tante cose sono state fatte, ma sul versante 
delle  opere  pubbliche,  ad  esempio,  come  veniva  ben  evidenziato  dai  Consiglieri  che  sono 
intervenuti  in precedenza,  c’è stato un rallentamento;  mi  riferisco alla  piscina,  mi riferisco alla 
riqualificazione di Piazza Montebello, mi riferisco alla ciclopedonale di via Moretti, sono opere che 
ogni volta che affrontiamo la discussione del Bilancio, insomma nei vari atti di programmazione in 
Consiglio comunale, si ripropongono costantemente. Mi auguro che si possa procedere in maniera 
più  spedita,  soprattutto  per  quello  che  riguarda  la  piscina.  Più  volte  abbiamo  sottolineato 
l’importanza  di  accelerare  sulla  riqualificazione  per  poter  offrire  alla  nostra  città  un  impianto 
natatorio che rappresenti un’occasione di rilancio, intanto per offrire una piscina che sia confacente 
a  quelle  che  sono  le  esigenze  delle  società  e  di  chi  frequenta  l’impianto  ma  anche  per  poter 
promuovere incontri, soprattutto gare di carattere nazionale e internazionale, che potrebbero solo 
rappresentare  un  beneficio  per  la  città  per  quanto  riguarda  il  punto  di  vista  turistico  e  anche 
economico. Su questa parte relativa alle opere pubbliche mi sarei aspettato un’accelerazione, che 
poi  nel  corso  degli  anni  non c’è  stata  perché  abbiamo  sempre  nei  vari  Consigli  comunali  sul 
Bilancio riproposto e, quindi, ci siamo trovati a discutere degli stessi argomenti. Sta alla politica 
trovare delle soluzioni. C’è da sottolineare la buona notizia di oggi, la riapertura della galleria di 
Santa  Lucia,  un intervento  atteso da  15 mesi,  e,  quindi,  si  può tornare  a  sfruttare  un percorso 
alternativo alla Statale 16 che, come sappiamo, in diverse ore della giornata è congestionata dal 
traffico. Questo era un intervento atteso da tanti cittadini, dalla città tutta, e, quindi, credo che sia 
importante  riconoscere  quando  l’impegno  che  viene  assunto  viene  mantenuto.  Avevo  anche 
proposto un’interrogazione  al  fine di  sollecitare  e  di  poter  velocizzare  questo intervento.  Ecco, 
quando c’è questo rapporto di interazione costruttivo gli obiettivi vengono raggiunti. La riapertura 
della galleria di Santa Lucia sicuramente è un fatto fondamentale anche se avviene con un po’ di 
ritardo, ma l’importante è che questo si sia determinato e, quindi, esprimo soddisfazione perché 
abbiamo dato concretezza a una riapertura attesa di una strada che comunque alleggerisce e va 
molto a sgravare il traffico sulla Statale 16. Per quanto concerne tutta la parte relativa al pacchetto  
di  emergenza  Covid,  anche  qui,  credo  che  ci  si  debba  concentrare  sull’individuazione  di 
provvedimenti e soprattutto sul reperimento di risorse per incrementare il budget per le famiglie in 
difficoltà, per le imprese, per le attività commerciali, perché c’è un tessuto produttivo che soffre,  
che è agonizzante, in quanto con le chiusure non c’è stato più modo di fare programmazione e, 
quindi,  di  poter  ovviamente  lavorare.  Sono crollati  i  fatturati  e,  di  conseguenza,  diventa  anche 
difficile  pagare le imposte.  Come diceva il  collega Pellei,  condivido il  fatto  che l’intervento di 
sospensione delle tasse è stato importante però non è sufficiente. Su questo, come abbiamo anche 
proposto in precedenza, andiamo a lavorare e a istituire questo Tavolo affinché si possa elaborare 
una  proposta  più organica,  più  strutturata,  di  misure  e  di  interventi,  ad esempio,  per  il  budget 
relativo  ai  buoni  spesa  che,  come  abbiamo  riscontrato,  non  sono  sufficienti  rispetto  a  tutte  le 
domande  che  sono  pervenute.  Bisogna  tener  conto,  insomma,  che  la  situazione  è  davvero 
drammatica e c’è da dare delle risposte importanti. Credo che anche il fatto di potenziare il settore  
urbanistica per poter riscontrare tutte le domande che ci sono, e, quindi, per poter velocizzare le 
risposte da dare ai cittadini e alle imprese, possa rappresentare un’opportunità per il Comune di 
incamerare risorse importanti, perché questo consente anche di avere dei proventi che potrebbero 
essere utilizzati per l’emergenza e, quindi, anche per gli investimenti. Credo che su questo ci debba 
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essere un cambio di passo, anche perché, come abbiamo visto, c’è stato un boom di richieste dei 
buoni spesa e questo sta a significare che c’è una crisi sociale importante e noi dobbiamo tenere alta 
l’asticella dell’attenzione rispetto a queste problematiche. Siccome non si riuscirà a esaudire tutte le 
domande, non più del 40 per cento se non vado errato, credo che bisogna implementare le risorse 
per poter dare delle risposte urgenti e, quindi, occorre trovare delle soluzioni.  Diceva il collega 
Capriotti il fatto positivo, noi lo abbiamo rimarcato in più occasioni nei Consigli comunali: è stato 
incrementato tutto il Fondo relativo agli accantonamenti che sono in parte oggi adeguati rispetto ai 
crediti  da  riscuotere,  alle  cause  legali  che  sono  ancora  sospese.  Più  di  una  volta  nei  Consigli  
comunali abbiamo proprio rimarcato questo aspetto e, quindi, sicuramente questo è un fatto che dà 
la misura che quando c’è attenzione rispetto alle sollecitazioni che provengono dalla minoranza si 
possa anche costruire un Bilancio e trovare le soluzioni adeguate rispetto ovviamente alle esigenze 
dei cittadini. Ritengo che questo avrebbe dovuto rappresentare un Bilancio di emergenza, perché, 
tra l’altro, è il primo Bilancio di previsione in epoca Covid, quindi dobbiamo tener conto di tutte le 
difficoltà, delle minori entrate dell’Ente ma anche del fatto che c’è una situazione di crisi pesante 
che riguarda tutti i settori, che riguarda tutto il tessuto commerciale e produttivo della nostra città.  
Pertanto,  ritengo  che  sia  importante  mettere  in  campo  un  provvedimento  che  possa  essere  di 
carattere straordinario e che contenga delle misure mirate per supportare le famiglie in difficoltà, le 
imprese  e  le  attività  commerciali,  quindi  fissando delle  priorità.  Teniamo anche  conto  che  per 
l’anno in corso arriveranno dei fondi, ce lo auguriamo, da parte dello Stato. Apro una parentesi,  
sono molto  critico  rispetto  a  ciò che  è  stato  fatto  dal  Governo precedente,  sicuramente  misure 
insufficienti per supportare famiglie e imprese. L’ho detto a più riprese e a mio avviso si doveva e si 
poteva fare di più. Questo ovviamente ha determinato anche delle difficoltà da parte dei Comuni, 
perché non sono stati ristorati o, meglio, sono stati ristorati in parte dai trasferimenti erariali, però 
speriamo che con questo nuovo corso con il Governo Draghi si possa svoltare e aprire una pagina 
nuova  perché  siamo  arrivati  ormai  al  punto  di  non  ritorno.  Per  quanto  riguarda,  dicevo,  i 
trasferimenti da parte dello Stato, che dovrebbero pervenire al Comune, e anche i fondi per ciò che 
concerne il Fondo di solidarietà comunale credo che vada fatto un lavoro certosino cercando di 
mettere insieme tutte quelle risorse economiche che servono poi per dare delle risposte concrete a 
famiglie  e  imprese,  sperando,  ripeto,  che  ci  sia  da parte  del  Governo un’azione  concreta  e  un 
cambio di passo rispetto a quello precedente. Qualcosa si sta vedendo con le prime azioni, però 
bisogna aspettare ancora un po’ prima di dare un giudizio, capire nel merito i contenuti del Decreto 
Sostegno e tutto quello che ci sarà per fronteggiare questa emergenza che oltre ad essere sanitaria è 
economica. Ci auguriamo che da parte del Governo centrale ci sia un cambio di passo e che si alzi 
un po’ l’asticella qualitativa dell’azione di governo. Per quanto riguarda i buoni spesa del Comune, 
lo dicevo poc’anzi, credo che il fondo vada implementato perché le domande sono tante, è urgente 
che  l’Amministrazione  riferisca  altri  fondi  e  si  possano  riscontrare  tutte  le  domande  che  sono 
arrivate, si possano anche ridefinire i criteri per l’assegnazione dei buoni spesa perché se ci sono 
tante domande e se la domanda viene anche inoltrata da chi in precedenza ha già beneficiato del 
buono spesa questo sta a significare che la situazione non è che è grave, è molto grave. Sta alla  
politica,  all’Amministrazione,  cercare  di  reperire  nelle  pieghe  del  Bilancio  quelle  risorse  che 
possono essere  funzionali  affinché  si  possa  poi  riscontrare  questa  situazione  di  emergenza  che 
investe le famiglie.  Ho avuto tante segnalazioni… insomma tante situazioni di difficoltà,  quindi 
credo che bisogna trovare il giusto punto di equilibrio ma anche la forza e dare una spinta con 
determinazione rispetto alla costruzione di un provvedimento strutturato, organico, che possa essere 
di supporto in questo momento di difficoltà. Per quanto riguarda la TARI mi auguro che non ci sia 
l’aumento,  tenendo  conto  che  il  problema  è  il  Piano  Economico  Finanziario  che  è  salato  da 
11.850.000  euro  a  12.348.000,  se  non  vado  errato,  quindi  questo  aumento  sarebbe  relativo  al 
conguaglio previsto dall’ARERA. Se dico qualche inesattezza ci sarà la replica dell’Assessore, del 
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Sindaco, anche per capire bene perché questa è una materia abbastanza complessa. A parte l’aspetto 
tecnico, che non è di secondaria importanza, c’è da lavorare affinché non ci sia un inasprimento 
della TARI e questo è stato richiesto, mi sembra,  anche dalla forza politica di maggioranza ma 
credo che riguardi un po’ tutti, sia una richiesta che venga fatta da tutti i componenti del Consiglio 
comunale. Ritengo importante che non ci sia un aggravio di spesa per quanto riguarda la TARI e su 
questo si possa, come hanno fatto altri Comuni, intervenire, anzi non solo rivedere la tariffa ma 
anche sospendere per un altro periodo di tempo il pagamento delle imposte, perché, come dicevo in 
precedenza, non è che la sospensione che è stata fatta è sufficiente in quanto con i crolli di fatturato  
che ci sono stati non penso che le aziende che erano in difficoltà prima oggi siano nelle condizioni 
di poter pagare. Condivido, quindi, anche quello che diceva il consigliere Capriotti nell’evidenziare 
un aspetto centrale, che è quello di incamerare le risorse e andare incontro alle imprese con un piano 
di rateizzazione se c’è difficoltà, l’importante è incassarle le risorse, questo è l’obiettivo principale. 
Incamerare le risorse significa in un momento difficile, di criticità, dare modo anche alle imprese di 
poter pagare, comunque avere una riduzione che sarebbe l’obiettivo principale, ma avere anche la 
possibilità  di  poter  rateizzare  il  dovuto  tenuto  conto  che,  come  dicevo  poc’anzi,  se  un’attività 
commerciale  è  stata  chiusa,  non  ha  lavorato,  non  ha  fatturato  non  credo  che  oggi  sia  nelle 
condizioni di non avere problemi, se li aveva prima li ha anche oggi. Su questo credo che si possa 
fare qualcosa, l’obiettivo è che il Comune le risorse le deve incamerare, dare modo alle imprese di 
poter pagare tenendo conto della situazione di difficoltà e delle specificità. Questo è secondo me è 
un impegno che deve assumere l’Amministrazione comunale e mi sembra che, tra l’altro, sia stato 
fatto anche con i Regolamenti in maniera abbastanza puntuale, sia stato affrontato proprio questo 
aspetto.  Penso  che  su  questo  vada  fatta  una  valutazione  e  un’analisi  rispetto  alle  situazioni 
specifiche. Per quanto riguarda quello che dicevo in merito al settore urbanistica, e, quindi, alle 
pratiche…  insomma,  alle  difficoltà  che  si  sono  registrate  per  accedere  agli  atti,  ci  sono  state 
numerose imprese, tecnici, che per quanto riguarda l’ecobonus del 110 hanno avuto delle criticità 
perché  il  settore  ovviamente  deve  essere  potenziato.  Credo  che  questa  possa  rappresentare 
un’opportunità, potenziare un ufficio tenendo conto che oggi c’è una mole di richieste che non è di 
poco  conto  rappresenta  un  valore  aggiunto  perché  tutte  quelle  pratiche,  tutti  quegli  atti, 
consentiranno al Comune di incrementare gli introiti. Credo che sia interesse dell’Amministrazione 
rafforzare gli uffici e poi c’è anche l’aspetto relativo all’occasione che si presenta di rinnovare il 
patrimonio  edilizio  comunale  migliorando  l’efficienza  energetica,  la  sicurezza  sismica,  senza 
consumare ulteriore suolo, quindi è un’opportunità per le imprese, per i tecnici, per tutto l’indotto 
che  aiuta  anche  a  uscire  un  po’  dalla  crisi,  dà  ossigeno all’economia.  Su questo  punto,  che  è 
significativa rilevanza,  credo che ci debba essere da parte dell’Amministrazione un’attenzione e 
un’implementazione di risorse per il settore, per potenziare gli uffici e per poter fare in modo che si 
possano velocizzare le pratiche, anche perché ci sono delle scadenze normative soprattutto riferite 
all’ecobonus. Questo, come ho rimarcato poco fa, consente di drenare risorse per il Comune in un 
momento di difficoltà per l’Ente stesso, dovuta al periodo che stiamo vivendo. Ripropongo, come 
ho fatto la scorsa volta, sempre con un’impostazione costruttiva, il Tavolo di lavoro per individuare, 
visto che abbiamo ancora qualche altro mese, però questa è una cosa da fare nell’immediato… per 
cercare di lavorare sulla realizzazione di un pacchetto di emergenza Covid che possa riguardare il 
bonus spesa per le famiglie  in difficoltà  da destinare all’acquisto di alimentari  e  beni  generici, 
lavorare sulla riduzione della TARI per famiglie e imprese. Ripropongo anche un’ulteriore proroga 
dei tributi comunali o, comunque, tener conto delle varie situazioni di difficoltà, quindi su questo 
penso che l’Amministrazione sia sensibile e sia attenta a tener conto del momento drammatico che 
vivono tutte le attività commerciali. Con chiunque ho parlato… la situazione è veramente… penso 
anche voi come Consiglieri comunali… poi lavoriamo tutti, quindi lo viviamo sulla nostra pelle il 
momento di difficoltà. Siamo in una condizione veramente drammatica. Elaborare delle proposte 
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che possano essere di  supporto  in  questo momento  penso che sia  di  fondamentale  importanza. 
Lavorare anche sulla proroga per quanto riguarda l’occupazione gratuita del suolo pubblico,  mi 
sembra che l’assessore Olivieri stia lavorando in questa direzione e questo è un fatto che ritengo 
importante. Su questo punto credo che si possa certamente fare un lavoro sinergico per individuare 
quelle soluzioni che sono le più efficaci in questo momento di difficoltà. Credo di aver detto tutto, 
sono  stato  anche  abbastanza  sintetico  e  non  mi  voglio  dilungare  ulteriormente.  Mi  riservo  di 
intervenire se ho tralasciato qualcosa, ma credo di aver evidenziato tutte le varie tematiche che 
volevo dire  in  merito  a  quest’ultimo  Bilancio  di  previsione,  di  questo  mandato  amministrativo 
ovviamente.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Grazie, consigliere Di Francesco. Altre richieste? Prego, consigliera Falco.

CONSIGLIERE FALCO ROSARIA
Grazie, Presidente. Ho apprezzato gli interventi dei colleghi, perché hanno considerato tutti i 

fattori  in campo che hanno contribuito poi a questo risultato che non è super brillante.  Perché? 
Perché i grandi investimenti, considerato il periodo di grandissima crisi… e sì, anche il fattore degli 
incentivi e degli indennizzi da un certo punto di vista da parte dell’autorità di Governo centrale che 
o sono mal distribuiti, perché dovunque con chiunque, con qualsiasi cittadino di qualsiasi categoria, 
mi  trovo  a  dover  avere  a  che  fare  non  vedo…  pare  che  non  sia  arrivato  quasi  niente.  Io 
personalmente,  dico  la  verità,  nonostante  formalmente  i  Tribunali  funzionino capirete  che,  così 
come molte  altre  attività,  vengono contingentati  gli  ingressi,  vengono rinviate  le udienze,  con i 
conseguenti costi e lungaggini ulteriori oltre al fatto che …(Parola non chiara)… è ancora in una 
situazione di lentezza esasperante, e che, quindi, i cittadini vedono soddisfatti i loro diritti, forse, se 
il Giudice trova la strada giusta, in molto più tempo. Capirete che la stessa somma data dieci anni 
dopo, pur con tutta la rivalutazione che si può attuare, non ha lo stesso effetto, non può risolvere 
una situazione magari drammatica o critica. Che poi fare del bene ad alcune categorie, come, ad 
esempio, a soggetti che pagano un affitto, fa del male magari… ha una doppia arma, fa del male 
magari a soggetti che, invece, hanno fatto un investimento per avere un introito sicuro e che adesso 
con la sospensione, con le riduzioni, con il blocco degli sfratti, giusto, per carità, ci mancherebbe… 
però  capite  bene  che  si  pregiudicano  altri  interessi,  sono  ripercussioni  concentriche  che  si 
propagano  in  tutta  la  società,  anche  in  quella  apparentemente  non  coinvolta  o  coinvolta  solo 
parzialmente  in  questa  emergenza.  Se c’è,  e  l’ho sempre  detto,  un tallone  d’Achille… ma non 
perché… per il resto sono eccellente, ma perché bene o male se mi applico… sono i numeri, tanto è 
vero  che  il  liceo  classico  l’ho  fatto  apposta,  però  se  mi  ci  metto  qualche  cifretta  riesco  a 
interpretarla. Mi sembra che nonostante tutte le problematiche, che sono state ben evidenziate, il 
Fondo di solidarietà in particolare preveda una cospicua somma a incremento dei Servizi Sociali 
comunali,  proprio  a  testimonianza  dell’attenzione  per  l’allarme  sociale.  C’è  un  vero  e  proprio 
allarme che sta sfociando in molti  casi nell’esasperazione.  Non sono sopra a una collina,  a una 
montagna, sto in mezzo alla gente come tutti, le mie tasche… la mia situazione è quella dei miei 
concittadini, quindi, come tutti gli altri Consiglieri comunali, mi trovo ad avere a che fare con realtà 
le più disparate, con attività le più disparate, ma devo dire che se ci sono categorie che da questa 
emergenza - non sto qui a dire se giustamente o ingiustamente - possono guadagnare, in certi casi 
anche speculare, si trovano a un altro livello e probabilmente in altre situazioni, anche fuori dal 
territorio italiano. Mi pare stamattina di aver letto che il Sindaco si sia attivato tramite l’ANCI per 
richiedere ulteriori fondi data la dilagante prevedibilmente aumentata richiesta di supporti per beni 
di prima necessità per tante famiglie. Ho anche notato un incremento per quanto riguarda spese… 
possiamo considerarle  spese,  ma sono oneri  di  giustizia  che comunque,  come ben sapete,  sono 
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quelli  che  vanno  pagati  nel  momento  in  cui  c’è  una  sentenza  esecutiva.  È  stato  veramente 
incrementato in modo sostanziale il Fondo rischi contenzioso e arriverà ai 4 milioni nel 2021, a 4,7 
milioni. Diciamo anche che la maggior parte dei contenziosi che hanno salassato le casse comunali 
in questi  anni occorre riconoscere che sono contenziosi  quasi tutti  di vecchia data;  mi viene in 
mente la sentenza Ferri ma anche la sentenza Rozzi cosiddetta e tante altre che, come ben sapete, 
fatti due-tre gradi di giudizio passa almeno un decennio. Diciamo che abbiamo evaso quelle più 
onerose e per il futuro a livello di contenzioso siamo con le spalle coperte, questo va riconosciuto 
sia agli uffici che a questa Amministrazione. Per il resto, come diceva Tonino Capriotti, il collega, 
che diceva: “Accorpiamo la TARI”… Naturalmente il mio Gruppo consiliare, la Lega, ha chiesto 
assolutamente che non ci sia nessun aumento, perché lo scostamento che si è realizzato, soprattutto 
per il fatto di aver riconfermato le stesse tariffe del 2019 nel 2020 e che la legge permette di diluire  
nel prossimo triennio 2021-2022-2023, in parte sicuramente - non starò qui a smentire quello che ho 
sempre detto – è dovuto a mio avviso a una necessità di rivisitare le modalità e la gestione del 
servizio: controllo meno… bisogna che gli Enti pubblici abbiano una funzione protagonista, non 
basta mettere  dentro il  Presidente e poi dire che quello è un servizio pubblico e viene affidato 
all’impresa, all’azienda, al socio privato; occorre rivedere un attimino in base alle nuove esigenze, 
anche Covid… perché non sono esigenze che ha solo questo Comune, sono esigenze che ci sono 
anche in altri Comuni, anche fuori dal servizio PicenAmbiente e che, quindi, non hanno in molti  
casi causato degli aumenti. Diciamo che una gestione più vigilata e più improntata all’economicità a 
mio avviso sarebbe riuscita, forse, in parte almeno, a sterilizzare questo scostamento più che questo 
aumento,  perché abbiamo chiesto che l’aumento,  naturalmente  con il  Capogruppo e con i  miei 
colleghi  Curzi  e  Marzonetti,  fosse  assolutamente  evitato  e  non  solo  per  quest’anno.  Verranno 
reperite le risorse, il Sindaco in questo si è reso assolutamente disponibile. Abbiamo già individuato 
qualche posta da poter impiegare in tal senso. Perché? Come ripeto, la pago io, la paghiamo tutti, la 
TARI e le tasche dei cittadini sono le nostre, quindi non è che stiamo parlando sulle spalle degli 
altri e non ci riguarda. Di conseguenza è la tassa più immediatamente percepibile da tutti i cittadini  
a prescindere dagli sgravi, che sono comunque previsti per le categorie più fragili economicamente 
e  che,  quindi,  hanno  un certo  tipo  di  reddito  e  di  Isee.  Sicuramente  le  risorse  vanno  trovate.  
Aspettiamo  anche  gli  stanziamenti  ulteriori,  che  speriamo  siano  maggiormente  percepibili,  per 
risollevare anche la situazione,  spesso critica.  In merito  a quello che diceva il  collega Capriotti 
relativamente  al  recupero  dei  crediti  di  dubbia  esigibilità  ha  paventato  un  accorpamento  che 
obiettivamente… la tassa sul canone Rai non viene accorpata così, ad arbitrio dei singoli Comuni, 
ma viene accorpata per provvedimento governativo, per una legge, non è che il Comune si può 
permettere  di  dire:  “Ora la TARI la  infilo  dentro alla  bolletta  dell’acqua”.  Capisci  che sarebbe 
assolutamente… a parte incostituzionale, ma sarebbe anche una cosa non attuabile in questo modo, 
occorre un provvedimento normativo. Comunque questo 20 per cento di crediti non riscossi è una 
situazione endemica, che non può migliorare in un periodo come questo. Sicuramente, come dice il 
collega Di Francesco, occorrerà, ed è previsto, andare incontro ai cittadini con le varie rateizzazioni 
e  cercare  anche  di  non  far  prescrivere  questi  crediti  perché  obiettivamente  sono  somme  che 
verrebbero comunque a mancare per poi essere in grado di portare a termine e di realizzare tutti i 
servizi  che  i  cittadini  si  aspettano.  Siamo  a  una  svolta  molto  critica  per  l’opera  di 
un’Amministrazione che deve garantire dei servizi e non può fermarsi, ma nello stesso tempo le 
risorse se non arrivano degli aiuti  da parte dei cittadini sono parecchio assottigliate.  Per quanto 
riguarda, invece, le criticità che sono state sicuramente segnalate da tempo l’Amministrazione si è 
allertata e si è attivata, come prima ha detto il Sindaco. So che in particolare l’Ufficio Urbanistica, 
con cui io stessa ho avuto a che fare per tante situazioni… e, quindi, anche in Commissione ho 
contestato assolutamente le critiche dirette agli uffici che comunque, pur assottigliati nelle risorse, 
pur se assaliti dalle richieste, soprattutto di accesso agli atti, pur dovendo svolgere lo smart working, 
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almeno per il 50 per cento… cosa che non accade ed è stato detto anche in Commissione, perché si  
sfora spesso e volentieri con le conseguenti responsabilità… abbiamo già detto che va attivata e 
portata a compimento la digitalizzazione che sveltirebbe degli atti,  che sveltirebbe molto tutto il 
processo di accesso agli atti, e il Sindaco mi sembra che abbia già detto che verrà potenziato questo 
ufficio  ma  mi  allargherei  un attimino anche all’efficientamento  di  tutta  la  macchina  comunale, 
diciamo  così  di  tutti  gli  uffici,  nel  senso  che  sicuramente,  come  ebbi  modo  di  dire,  l’ultima 
riorganizzazione totale e improvvisa realizzata a dicembre 2019 non era proprio, a mio avviso, a 
nostro avviso, improntata alla massima efficienza. Sicuramente con la, diciamo così, depurazione 
parziale  di  questo  gruppo  di  maggioranza,  che  ancora  deve  essere  da  completare,  ho  fondate 
aspettative e speranze che si possa avere un cambio di passo ben percepibile, nonostante i tempi 
remino contro qualsiasi investimento. Cerchiamo di non perdere nemmeno una risorsa. Per quanto 
riguarda la piscina che citava il collega Di Francesco mi ero informata sulla situazione; so che c’è 
un progetto esecutivo dell’importo di 1.200.000 euro sulla piscina scoperta e che si è partecipato a 
un bando per una somma… una buona parte di questa somma, all’incirca sui 700 mila euro. Per 
quanto riguarda, invece, il Bilancio ci sono già stanziati 350 mila euro per la sistemazione della 
piscina interna che, come sapete, ha bisogno di aggiustamenti. Diciamo che non è tempo di fare 
grosse opere pubbliche, però mi pare che ci si sia cominciati a muovere ad esclusivo interesse della 
città e non secondo i vati interessi retrostanti che mi sembra qui non ci siano assolutamente. Io, il 
mio  Gruppo,  ma  credo  tutta  l’Amministrazione  abbiamo  tutto  l’interesse  e  l’intenzione  di 
accompagnare il Sindaco e la Giunta in scelte oculate e in un’efficienza percepibile per i cittadini in 
questo  momento  di  crisi  che  quando  chiedono  un  servizio  debbono  poterne  usufruire.  Posso 
testimoniare che l’assessore Ruggieri… questo perché sono stata coinvolta,  e la ringrazio,  nella 
questione mense, quindi quando sono sorte queste criticità ho partecipato a una riunione con gli 
uffici dove si sono analizzate le difficoltà. Sappiamo bene che in questa fase preelettorale molti,  
magari, strumentalizzano delle giuste lamentale, per carità nessuno dice che… del resto, da quando 
sono entrata nell’Amministrazione, nel 2016, già c’era la problematica per cui bisognava adeguarsi 
al menu che l’ASUR decideva che avrebbe rivoluzionato completamente il menu precedente perché 
considerato non più in linea con i dettami di una corretta alimentazione. Naturalmente già c’erano 
delle… il menù era in fase avanzata di elaborazione, laboriosa devo dire, purtroppo però le abitudini 
familiari ma anche un modo troppo… i bambini non si possono governare, non possono pensare se 
un  cibo  fa  male  o  fa  bene.  Le  polemiche,  le  recriminazioni  e  il  giusto  dialogo  che 
l’Amministrazione deve fornire ci sono sempre stati. È una categoria talmente delicata quella dei 
bambini che è normale che ci sia più attenzione da parte di tutti, sia dell’Amministrazione che dei 
genitori, delle famiglie. Non abbiamo bene più prezioso, credo. Era ovvio che con le problematiche 
Covid, e, quindi, con i lunch box e con la mensa, comunque il servizio per portare i pasti nelle varie 
scuole, un po’ si potrebbero raffreddare in certi casi, magari anche lo sforzo per quanto riguarda un 
personale non proprio folto relativo al servizio mensa. Diciamo che stiamo cercando di correggere 
le criticità, però credo che… non ho visto sinceramente quello che si voleva paventare in un primo 
momento, quindi mi sono molto tranquillizzata anche perché anche i genitori… ringrazio per tutta 
l’opera che hanno fatto gli uffici e l’assessore Ruggieri. Che dire? Finché ci siamo cercheremo di 
dare  il  meglio  e  sicuramente  se  non avessi  delle  fondate  aspettative  non sarei  qui  a  tutelare  e 
difendere  questa  gestione  in  evoluzione.  Grazie  mille,  vedremo  nei  prossimi  mesi  quello  che 
succederà.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Grazie, consigliera Falco. Prego, consigliere Balloni.

CONSIGLIERE BALLONI GIANNI MASSIMO
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Grazie, Presidente. Alcune brevi considerazioni. Sono trascorsi cinque anni e leggo alla fine 
dell’esperienza  una  certa  malinconia  nei  toni  da  parte  di  tutti  coloro  che  mi  hanno preceduto, 
un’esperienza certamente importante per tutti,  chi ha confermato il proprio ruolo, chi alla prima 
esperienza,  che  ci  ha  sicuramente  arricchiti.  Sull’ultimo  Bilancio,  un  Bilancio  complesso, 
complicato, per la fase Covid che stiamo vivendo tutti. Sono solito sempre verificare un pochino nel 
Bilancio l’aspetto tecnico, quindi la relazione dei consulenti, del Collegio, e devo dire che anche 
questa  volta  vedo come  ci  sia  stato  il  loro  parere  positivo.  È  importante,  è  importante  per  le 
responsabilità  che  ciò  potrebbe  comportare,  soprattutto  perché  la  crisi,  e,  quindi,  gli  incassi  e 
quant’altro devono avere comunque parità di Bilancio. È un merito da parte dell’ufficio, ma anche 
ovviamente di chi amministra in questa fase. Parto dall’intervento del consigliere Antonio Capriotti 
che  stimo  perché  riconosco comunque  una  sua  onestà  intellettuale,  come  suol  dirsi,  ma  anche 
sperimentata nella nostra… abbiamo vissuto insieme l’esperienza del Consiglio provinciale e pur 
essendo  in  banchi  contrapposti,  io  minoranza  e  lui  maggioranza,  devo  dire  che  a  volte 
condividevamo le stesse considerazioni su una maggioranza che lui avrebbe dovuto appoggiare, 
invece anche lì ha sempre manifestato una sua indipendenza; indipendenza che in questo caso un 
po’ contesto, perché affermare che le cose buone che sono state fatte da questa Amministrazione, ed 
è un dato importante questa affermazione, siano avvenute solo quando avevamo collaborato con la 
minoranza… mi sembra una considerazione sicuramente forzata, perché in realtà alcune situazioni 
sono  state  condivise  nel  senso  che  la  maggioranza  aveva  già  ovviamente  ragionato  su  queste 
soluzioni, e qui poi c’è stato anche un rafforzamento responsabilmente di chi faceva parte della 
minoranza. Il consigliere Capriotti mi ha anche risolto un problema che mi angustiava da qualche 
mese, abbiamo scoperto perché l’assessore Traini si è dimesso. Non abbiamo avuto motivazioni 
ufficiali, però abbiamo scoperto che ha aderito al suggerimento del consigliere Capriotti che dopo 
un anno e mezzo gli suggeriva di dimettersi e, quindi, lo avrebbe cacciato. Sei stato… la tua forza 
nella minoranza, come vedi, è ancora maggiore, ha inciso in maniera determinante, forse nessuno se 
ne è accorto della mancanza. Al di là di questo, ci sono delle considerazioni, Tonino, sul discorso, 
per  esempio,  dell’urbanistica.  Continuiamo in questo percorso di cinque anni  a dire  che questa 
Amministrazione è come le precedenti …(Parole non chiare)… stanno basando sulle varianti come 
se le varianti fossero state proposte dall’Amministrazione. È una norma nazionale, sappiamo che 
c’è un Regolamento comunale e le proposte  avvengono da parte dei privati.  Proprio su questo, 
proprio per la responsabilità che ha questa Amministrazione, che vuole verificare lo stato della città, 
le esigenze, lo sviluppo urbanistico, i servizi, è stata effettuata una delibera il 24 novembre 2020 in 
cui si è dato l’inizio a un percorso per cui bisogna sviluppare un Piano di indirizzo generale, che è 
esattamente  un aggiornamento  dello  stato di  fatto  della  città,  di  ciò che necessita,  di  ciò  a  cui 
bisogna mettere mano, rispetto ovviamente a vecchi programmi e a vecchi strumenti che abbiamo 
che sono assolutamente datati e che non sono più adatti, adeguati, a questa realtà. Devo dire che ci  
sono state parole, almeno da parte degli altri colleghi, anche del collega Di Francesco, sulla bontà di 
alcuni passaggi. Certamente ci sono stati dei rallentamenti – uso il termine del collega Di Francesco 
– ed è vero; è anche vero che nulla… è impensabile immaginare che l’Amministrazione riesca, 
qualsiasi Amministrazione, a portare in porto ogni prospettiva che ha, perché significherebbe che 
non c’è un raffronto con le realtà, con le situazioni emergenziali e quant’altro. Dobbiamo dire che 
questa Amministrazione è partita con il terremoto,  che fortunatamente sulla costa non ha inciso 
particolarmente,  ma  l’accoglienza  e  quant’altro  sicuramente  ha  distolto  energie,  tempi,  modi  e 
anche risorse economiche.  Per non parlare poi del discorso del Covid,  questo ormai  è un anno 
drammatico per tutti e su questo non possiamo certamente… non è una giustificazione, ma è un 
dato  di  fatto  di  cui  dobbiamo tener  conto.  Mantenere  il  Bilancio  in  parità  nonostante… a me 
vengono in mente adesso… si è parlato della galleria di Santa Lucia che è stata riaperta, che è stato 
un  qualcosa  ovviamente  di  imprevisto,  il  rafforzamento  dei  ponti,  in  cui  abbiamo  avuto  dei 
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problemi, dei riscontri, su cui bisogna un attimino verificarne la stabilità. Penso anche alle vicende 
di queste giorni sulla Sambenedettese dove comunque si sono dovuti stornare 300 e rotti mila euro 
per sistemare lo Stadio e consentire che la Sambenedettese potesse essere iscritta al Campionato 
professionistico. Questo lo diceva la collega Falco, il Fondo riserva dei contenzioni che ogni volta 
deve essere rimpinguato perché avvengono cause con sentenze da dover ottemperare… lo ha detto 
già la collega Falco, che sono tutti contenziosi piuttosto sostanziosi che hanno avuto un percorso 
iniziale precedente alla nostra, ma non vuol dire niente perché è chiaro che c’è una continuità però 
per dire che anche lì si è ottemperato e il Fondo di riserva è sempre congruo. Abbiamo avuto anche 
questa emergenza. Devo dire che questo percorso ha avuto sicuramente un crescendo, nonostante le 
difficoltà, perché arrivare ad oggi, arrivare anche a dover riscontrare, magari obtorto collo - lo dico 
in  modo  elegante  –  delle  considerazioni  positive  da  parte  della  minoranza  è  chiaramente  un 
riconoscimento  che  questa  Amministrazione  riconosce,  ma  che,  insomma,  conferma  come 
nonostante  alcune  fasi  anche  di  inesperienza,  alcune  situazioni  che  sono poi  migliorate,  è  una 
qualità  dire  che  tutto  può  essere  migliorabile,  però  dà  una  soddisfazione  a  chi,  come  me,  ha 
partecipato  a  questo impegno,  credo come molti  altri.  Ritengo veramente  di  potere considerare 
questo  Bilancio  come  la  certificazione  di  una  responsabilità,  di  una  forza,  di  una  capacità  di 
affrontare, di migliorarsi lungo il percorso e di progettare anche, in maniera ovviamente… frutto 
dell’esperienza maturata in questi cinque anni per il futuro e ci auguriamo, al di là dei componenti  
singoli,  che l’Amministrazione di centro-destra possa ancora confermarsi  con i  debiti  scongiuri. 
Grazie, Presidente.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Grazie, consigliere Balloni. Altri interventi? Prego, consigliere Gabrielli.

CONSIGLIERE GABRIELLI BRUNO
Grazie, Presidente. Riporto un attimo il discorso nell’ambito politico, perché se un Bilancio 

va fatto va fatto anche per quello che è il  punto di vista politico di questa Amministrazione e,  
quindi, di chi ha governato questa città per cinque anni. Ritengo che questa sia un’Amministrazione 
che si è palesata secondo me non molto bene e a dirlo non sono io, ma credo siano proprio negli 
accadimenti che sono occorsi negli ultimi tempi; l’ultimo, come diceva Gianni prima, le dimissioni 
di un Assessore, tra l’altro l’Assessore al Bilancio, Andrea Traini. Ritengo che ci sia da fare una 
seria considerazione da questo punto di vista. Mi sembra di capire che questa maggioranza è tutta 
unanime e concorde nel riproporre una nuova esperienza targata Piunti per i prossimi cinque anni.  
Ebbene, da quello che leggo, da quello che sento, non mi sembra che ci sia questa unanimità di 
vedute  nell’ambito  dei  partiti  del  centro  destra  e  questo  onestamente  dovrebbe  far  chiedere  a 
qualcuno come mai,  perché c’è da capire se le colpe sono da ricondurre tutte nei confronti  del 
Sindaco oppure se queste colpe vadano in qualche modo anche analizzate e vagliate tra i partiti che 
hanno  sostenuto  e  continuano  a  sostenere  il  Sindaco  tutt’oggi.  Io  vedo  questo,  poi  se  non  lo 
vogliamo vedere non lo vediamo però credo che sia doveroso da parte dei cittadini prendere atto 
anche di questa situazione, che finora, forse, in questa discussione che si è aperta oggi non è stata 
rilevata  ma che io voglio rilevare perché a me interessa anche,  come dicevo prima,  il  discorso 
politico.  Se questa Amministrazione ritiene di aver fatto bene non capisco come mai sia potuto 
accadere e stia accadendo questo, questa forte titubanza che si ha nel riproporre Piunti come futuro 
candidato  Sindaco,  nonché  Sindaco  uscente  ovviamente.  Ritengo  che  questo  sia  un  po’  il 
termometro di quello che è accaduto veramente in questi  anni durante questa Amministrazione. 
Immagino che chi nell’ambito del centro-destra propugna questa soluzione, che è quella di evitare 
una nuova candidatura Piunti Sindaco, avrà ritenuto fallimentare questa esperienza e, quindi, abbia 
preso delle scelte… Traini sicuramente è stato uno di questi, tant’è che si propone come candidato 
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Sindaco lui stesso e questo credo che la dica lunga su quella che è l’esperienza amministrativa che 
ha vissuto all’interno di questa realtà. Ripeto, per quello che riguarda il discorso legato agli atti del 
Bilancio,  agli  atti  tecnici,  come  si  è  detto,  il  fatto  che  ci  sia  un  buon  Bilancio,  che  siano 
salvaguardati gli equilibri, queste ovviamente sono questioni tecniche e da che faccio politica, da 
che ricordo io, sono sempre stati salvaguardati, c’è sempre stata un’ottima amministrazione a livello 
burocratico da parte di chi poi si è occupato dei Bilanci. Non riscontro, invece, questo voler in 
qualche modo affermare che si è fatto tutto e bene da quello che di fatto oggi si sente riguardo alle 
prossime elezioni amministrative, che, lo sappiamo tutti, sono state dilazionate al prossimo autunno 
e che ovviamente richiedono anche una presa di coscienza da parte della città.  Mi fermo qui e 
ringrazio il Presidente per avermi dato la parola.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Grazie a lei, consigliere Gabrielli. Prego, consigliera Mandrelli.

CONSIGLIERE MANDRELLI FLAVIA MARCELLA
Saluto tutti …(Interruzione tecnica)… Ho ascoltato con molta attenzione tutti gli interventi. 

Sinceramente non volevo intervenire sulla parte tecnica del Bilancio, perché non sono competente 
in materia, però visto che il discorso è andato da un’altra parte, in sostanza un Bilancio di questi  
cinque anni di Amministrazione, quindi le cose fatte, le cose non fatte, le cose che vanno, le cose 
che non vanno, magari devo dare una mia visione delle cose che non è esattamente quella che ho 
sentito negli ultimi interventi. Ho vissuto una realtà che evidentemente era diversa da quella che è 
stata presentata, una realtà amministrativa che non si è caratterizzata, diciamo così, per competenza, 
per innovazione, per visione, per cambiamento, nonostante riconosca che ci siano stati dei problemi, 
non ultimo quello che stanno ancora vivendo tutti in tutto il mondo che è quello della pandemia. 
Sono molto delusa da quello che in questi anni è stato fatto in questa città, che non è stato fatto in 
questa  città.  Le  cose  che  sono  state  dette,  cercando  anche  un  po’  …(Interruzione  tecnica)… 
Sostanzialmente per cosa ricorderemo questa Amministrazione? Per tutte le cose che la minoranza 
ha sollevato in questi cinque anni a cui non è stata data risposta, mai. Ricordo alcune… abbiamo 
parlato,  per  esempio,  della  TARI.  Penso  che  tutti  noi  della  minoranza  sono  cinque  anni… 
minoranza ed ex minoranza, perché naturalmente un po’ le cose sono cambiate all’interno della 
composizione  del  Consiglio  comunale.  Insomma,  per  cinque  anni  abbiamo  sollecitato 
l’Amministrazione a intervenire …(Interruzione tecnica)… a trovare soluzioni, anche insieme alla 
società PicenAmbiente per migliorare il servizio, a cercare di fare in modo che il controllo pubblico 
fosse un controllo pubblico e lo abbiamo fatto con una delibera, lo abbiamo fatto chiedendo anche 
che quella delibera e la sentenza successiva dopo il ricorso al TAR della parte privata, della società, 
venisse  impugnata,  cosa  che  non  è  stato  fatto  peraltro  e  la  responsabilità  di  ciò  se  l’è  presa 
direttamente  il  Sindaco  perché  gli  uffici  naturalmente  non  hanno  scritto  nulla,  però  hanno 
consigliato che non si facesse questo ricorso. Questo lo vedremo perché, io ancora lo devo capire, 
nel senso che naturalmente non …(Interruzione tecnica)… una risposta precisa o, meglio, mi è stata 
data ma non è sufficiente ad approvare una scelta che francamente va contro il desiderio di un intero 
Consiglio comunale. A parte questo, quello aveva a che vedere con il fatto… parliamo di TARI, 
aumento della TARI, ma non abbiamo mai parlato in questi cinque anni di come cambiarla questa 
organizzazione della raccolta rifiuti che riguarda i cittadini. Non abbiamo pensato di fare delle isole 
ecologiche,  non abbiamo pensato di fare in modo che i cittadini  potessero calcolare quello che 
immettono nei rifiuti per poter scalare… avessero la possibilità, diciamo così, di scalare la loro tassa 
in questo modo, non abbiamo dato alla città un ordine, una pulizia, da questo punto di vista, non 
abbiamo incrementato una visione della città che fosse un pochino più ecocompatibile, più verde, 
più sostenibile. Vi ricordo una sola cosa, l’interrogazione che feci sulle cassette di polistirolo su cui  
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poi si è capito che avevamo perfettamente ragione in quella situazione. Non c’è proprio l’idea, la 
comprensione, che il mondo sta cambiando e che noi dobbiamo prendere delle iniziative in quella 
direzione. Quando ho presentato la mozione, che ancora non ho ripresentato ma non se neanche se 
lo farò, sulla richiesta di approvare e di sostenere una legge per zero consumo di suolo c’è stata 
un’opposizione …(Parola non chiara)… perché questo è un problema. Quando si parla di nuovo 
Piano urbanistico non si può non pensare che si debba andare in quella direzione, una città dove non 
c’è più un pezzettino di verde, una città che ha bisogno non solo di stoppare il consumo di suolo ma 
di ridarle respiro attraverso la creazione di zone verdi. Tutto questo poteva essere l’occasione, per 
esempio, proprio per discutere e dare una svolta alla politica …(Interruzione tecnica)… ho voluto 
fare,  non  so  neanche  se  si  farà  nella  prossima  Amministrazione,  chi  in  campagna  elettorale 
cavalcherà o cercherà comunque di sostenere questa visione. Diciamo che mi interessa molto da 
cittadina e molto poco da amministratrice in questo momento in scadenza, però sto vivendo una …
(Interruzione tecnica)… che non è rosea così come viene presentata oppure effettivamente non è 
rosea?  Perché  questo  è  il  punto.  Quando  sento  parlare  di  un’Amministrazione  che  si  deve 
comportare  come  il  buon  padre  di  famiglia  a  me  dà  fastidio;  un’Amministrazione  si  deve 
comportare come un’Amministrazione che gestisce risorse pubbliche e, quindi, deve fare ancora più 
attenzione  di  un buon padre di  famiglia.  Questa  cosa “Però abbiamo”… non mi  interessa.  Hai 
controllato? La faccenda dell’interrogazione di Capriotti è grave, perché le segnalazioni che hanno 
fatto a lui le hanno fatte anche a me. A me dispiace dire: “Attenzione, gli uffici dovevano lavorare 
di più e meglio”, perché lo sapevamo che sarebbe arrivato il 110 e tanto tempo non lo avremmo 
avuto. Questo 110 …(Interruzione tecnica)… dicevo prima, della rigenerazione degli edifici, della 
sostenibilità, quindi, della città dal punto di vista energetico. Bisognava impegnarsi totalmente su 
questa cosa e accompagnare il cittadino velocemente in quella direzione, invece è tutto lento, fermo, 
bloccato. Allora di che cosa stiamo parlando? Non voterò questo Bilancio, come ho sempre fatto in 
questi cinque anni perché mai ho pensato che fosse così chiaro e così lungimirante per poter essere 
votato, però se dobbiamo fare il sunto e tirare le somme tiriamo le somme e vediamo che questa 
Amministrazione è stata un’Amministrazione immobile come minimo o, meglio, …(Interruzione 
tecnica)… su alcune cose che abbiamo fortemente contestato. Sinceramente tutte le parole che ho 
sentito da parte della maggioranza non sono da me condivisibili in nessun modo, neanche di chi ha 
lasciato la minoranza per passare in maggioranza e che adesso un po’ si arrampica sugli specchi per 
dire quanto siamo bravi, quanto siamo fortunati ad avere questa Amministrazione. Grazie.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Grazie, consigliera Mandrelli. Prego, consigliere Muzi.

CONSIGLIERE MUZI STEFANO
Grazie mille, Presidente. Buongiorno a tutti. Innanzitutto volevo intervenire per assicurare 

coloro che hanno qualche perplessità sulla prossima candidatura del Sindaco uscente Piunti. Il fatto 
che il nome non sia stato ufficializzato è semplicemente frutto del rinvio delle elezioni che hanno 
fatto posticipare l’ufficializzazione di tutti gli impegni, da Milano, Roma, Bologna, Torino, Napoli, 
a calare fino ai Capoluoghi di Provincia e alle città non Capoluoghi ma comunque importanti come 
San Benedetto.  Se poi  qualcuno all’interno del  centro-destra  ha l’ambizione… vuole tentare  di 
sabotare un Piunti bis per evitare di ritrovarsi dei potenziali concorrenti, magari tra quattro anni alle 
prossime regionali oppure tra cinque anni, quelli sono fatti che non interessano prettamente, credo, 
né ai partiti e né ai componenti di questo… Purtroppo mi chiamano da Messenger che è aperto e 
non posso chiuderlo,  Presidente.  Provo a disattivarlo.  Avevo messo silenzioso il  cellulare,  però 
questi sono gli imprevisti della tecnologia. Questa era una precisazione doverosa, perché credo che 
non bisogna lasciare spazi o tentennamenti a una situazione che è chiara. I partiti di centro-destra si 
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sono riuniti in varie riunioni romane, di cui abbiamo saputo e abbiamo letto sui giornali, quindi c’è 
un’unità di intenti, in linea di massima ovviamente perché ci sono ancora tanti mesi e il gioco della 
politica sta sempre nel temporeggiare fino all’ultimo. Ad oggi non registro alternative né a livello 
dello stesso centro-destra, né a livello di altre candidature in città. Poi se qualcuno che ha basato la 
propria carriera politica sulla permanenza nei partiti si riscopre civico e vuole aprirsi al civismo 
cittadino ben venga, io posso fare un in bocca al lupo a tutti coloro che intraprenderanno questo 
nuovo percorso o vorranno disconoscere ricorsi amministrativi fatti fino a qualche mese fa o attuali 
perché credo bene che se tutti ci ritroviamo in questa maggioranza alla fine siamo tutti concordi 
nell’appoggiare  un  secondo  mandato  del  Sindaco,  altrimenti  la  coerenza  vorrebbe  che  uno 
rassegnasse  le  proprie  dimissioni  se  non  dall’incarico  di  Consigliere  quantomeno  dalla 
maggioranza. Registro questo tipo di empatia e anche di entusiasmo che c’è a livello cittadino su 
questa Amministrazione che sta facendo tanto. Per fare un focus sui lavori pubblici, ci dobbiamo 
ricordare che in questi anni siamo riusciti a mettere mano alla riqualificazione del lungomare, a 
breve arriverà la quarzite e inizierà i lavori di asfaltatura e di pavimentazione del nuovo lungomare. 
Attualmente la città è un cantiere. I lavori del Moli, 77 nuovi punti luce, il nuovo asfalto, il restauro 
del basamento del gabbiano Jonathan. I lavori termineranno per l’inizio della stagione estiva, quindi 
si spera anche prima, probabilmente a metà-fine maggio, un altro tassello importantissimo. Partirà 
contestualmente anche il restauro delle balaustre, 100 mila euro messi a disposizione. È stato anche, 
grazie all’assessore Tassotti, affidato l’incarico a un tecnico molto illustre che andrà a riqualificare 
nella maniera che era stata prevista dall’ingegner Onorati e questo non ci può fare che piacere. 
Anche i lavori più piccoli, come per esempio la riqualificazione in zona Europa del campetto “Las 
Vegas” tra via Sforza e via Tedeschi; quello è un altro punto sportivo, di affluenza di ragazzi che, 
purtroppo, non potevano più giocare a basket perché le radici delle piante avevano fatto rialzare il 
manto del campo da gioco, invece adesso è in via di ultimazione questo tipo di lavori.  Tutto il 
progetto della videosorveglianza. Ieri è stata inaugurata un’altra telecamera all’uscita dell’Ascoli 
Mare, per cui oltre a quella del centro,  oltre a quella in zona Sant’Antonio all’inizio del Parco 
Wojtyla, oltre a quella nel porticato comunale se ne stanno mettendo anche altre, si stanno facendo i 
lavori pure a Porto d’Ascoli per la traccia della videosorveglianza. Quindi è un altro progetto che va 
avanti.  Tutto  l’ammodernamento  delle  luci  a  led  nella  città.  Ultimamente  abbiamo  visto  gli 
interventi in via Sardegna, in via De Gasperi, in via Liguria, quindici punti led nuovi a Ragnola in 
via Gran Sasso, nella zona ciclopedonale,  una zona densamente popolata.  È stato un intervento 
importantissimo che le persone di Ragnola aspettavano da tantissimo tempo,  vicino Viale  dello 
Sport. Poi, ed è stato ricordato anche dal consigliere Di Francesco, i 90 mila euro messi per i lavori 
contro le infiltrazioni e gli ammaloramenti della galleria, del tunnel, di Santa Lucia; questo è un 
primo step, oggi è stata riaperta, ci saranno altri 90 mila euro stanziati sempre per intervenire al di  
sopra della galleria. Questo è un altro obiettivo importante, perché quello che è stato fatto adesso è 
dovuto  al  fatto  che  le  precedenti  Amministrazioni,  purtroppo,  non  hanno  provveduto  a  una 
manutenzione ordinaria. Gli interventi sul Ballarin; noi prima Amministrazione a metterci le mani 
dopo decenni.  I  nuovi  Parchi Bau;  il  Parco Bau totalmente nuovo di  via Paolini,  quello  nuovo 
inaugurato  da  poco  in  Viale  dello  Sport,  tutti  e  due  con  tre  recinti  separati  in  cui  c’è  ampia 
possibilità di sgambamento. In quello di via Paolini sono stati fatti gli allacci dell’acqua, mancano, 
invece, in quello di Viale dello Sport.  A breve so che sarà presentato un progetto sperimentale, 
sempre per quanto concerne l’ambiente, che riguarderà l’istallazione di tre isole ecologiche da parte 
di PicenAmbiente, questo verso fine mese e, quindi, imminente. Un progetto importante mutuato 
dal Nord Italia. Saranno posizionate queste isole ecologiche una a nord della città, una al centro e 
una al sud, proprio per par condicio, e poi vedremo la risposta che la popolazione avrà nei confronti  
di  queste  isole  ecologiche  che  dobbiamo sempre  vederle  nell’ottica  di  un  qualcosa  di  pulito  e 
decoroso e non, come è avvenuto in passato, come discariche a cielo aperto in cui era possibile 
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conferire tutto il contrario di tutto. Questo intervento vale anche come dichiarazione di voto per non 
essere ridondante dopo. Credo che assolutamente il voto da parte di Forza Italia non possa essere 
che positivo,  c’è comunque la continuità  e la possibilità  di  garantire  tutti  i  servizi,  l’invarianza 
tributaria e tariffaria, quindi siamo contenti.  Speriamo che in questi ultimi mesi – e questo vuol 
essere anche un invito – si faccia una rivisitazione, chiamiamola così, pure della Giunta comunale 
per poi affrontare i prossimi mesi in maniera più pragmatica al fine di riproporci alla città con una 
continuazione  di  programma  elettorale  serio  partendo  da  quello  che  è  stato  fatto  fino  adesso. 
Auspico  che  ci  sia  veramente  questa  forza  di  fare  piccoli,  ovviamente,  aggiustamenti  per  dare 
importanza  a  quest’ultimo  segmento  di  consiliatura  che  è  stato  prorogato  ma  che  diventa 
fondamentale  perché  ci  porta  alla  sfida  elettorale  di  metà  settembre-ottobre,  stiamo aspettando. 
Grazie per l’attenzione, grazie Presidente.

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI
Grazie,  consigliere  Muzi.  Se non ci  sono altre  richieste  di intervento  passo la  parola  al 

Sindaco per la replica.

SINDACO PIUNTI PASQUALINO
Grazie  Presidente,  grazie  a  tutti  gli  intervenuti  per  il  contributo  che hanno voluto  dare. 

Certo, per riempire 30 minuti ci vogliono gli argomenti, a volte gli argomenti ci sono, a volte si 
inventano. Sono del parere che quando si parla di Bilancio,  che sia di previsione,  consuntivo e 
quant’altro, è il Bilancio: nella vita si fa il bilancio, in amore si fa il bilancio, nelle attività si fanno i 
bilanci,  quindi  è  bene che  si  parli  di  tutto.  Non è che c’è  qualcosa  che non è inerente,  è  una 
discussione amministrativa, contabile, politica, personale, fa parte del gioco, quindi chi ha qualcosa 
da  dire  lo  può dire  anzi  lo  devi  dire,  questo  lo  dico  anche  a  me  stesso  naturalmente.  Io  che 
notoriamente sono conosciuto come uno dal braccino corto, che non sogna, perché in campagna 
elettorale  c’era il  sognatore  e  c’era  quello che,  invece,  presentava  il  programma ai  cittadini  di 
quattro pagine, quindi bisognava sognare. Ha vinto quello che ha presentato il quadernino semplice, 
leggibile, onesto, rispettoso della gente, cercando di fare tutto ciò che aveva promesso sapendo che 
dal domani avrebbe lavorato per fare tutto e di più di quello che non c’era scritto. Non sono uno che 
ama voli pindarici, mi piace la razionalità, mi piace la responsabilità, mi piace dire le cose come 
stanno, non mi piacciono gli spot, non mi piace promettere se so che non posso mantenere. Oggi, 
visto che parlavamo di Bilancio,  noi lasciamo San Benedetto come prima città  della Provincia, 
quarta nelle Marche, la terza città d’Italia per accoglienza turistica dopo Jesolo e Riccione, la quinta 
città marittima d’Italia per chi viaggia in treno, la sesta città d’Italia per crescita durante la fase 
pandemica, e questo è uscito sul Sole 24 Ore solo poche settimane fa, la prima città delle Marche 
riferendoci a quello che ho appena detto, la crescita durante la fase pandemica, la prima città delle 
Marche per coinvolgimento nello screening, per gli screening effettuati. Abbiamo tre Bandiere, la 
Blu, visto che si parla tanto di ambiente, la Verde, la spiaggia per i bambini, la Bandiera Azzurra 
per lo sport, il camminamento, infatti abbiamo la nomina a “Città dello Sport”. Credo che dietro 
qualche lavoro ci sia stato. Non amo essere campione del mondo di autoflagellazione, amo essere 
responsabile come ho detto prima, dire le cose come stanno, promettere quello che si può fare, però 
se una persona, un amministratore, da qualunque postazione ha a cuore la sua città non la denigra,  
non la denigra a prescindere. Ecco perché dicevo 30 minuti… ci può stare che qualcuno per arrivare 
ad avere un tempo maggiore, per avere una visibilità maggiore, possa anche uscire fuori dalle righe, 
ma  totalmente  no.  Se  ci  caratterizziamo  con  questo  Bilancio  –  e  ritorno  al  Documento 
programmatico – per un “no” aumento tasse, tributi e tariffe pur in un momento così, se in questi 
anni  abbiamo intercettato  4.300.000 euro come Fondi europei,  se come opere pubbliche… cito 
quelle più visibili, diciamo più clamorose, il lungomare, il Ballarin… vi ricordo che il lungomare è 
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stato promesso per dieci anni e per dieci anni è stata fatta pagare la tassa di parcheggio al lungomare 
finalizzata a fare tutto il lungomare, dopo ci siamo ritrovati 400 metri con un mutuo di 2.100.000. 
Noi lo finiamo,  ma non lo avevamo messo nel libro dei sogni perché il  libro dei sogni non ci 
appartiene. Le scuole. In questo Bilancio ci sono 770 mila euro per la scuola di via Ferri, sulle 
scuole siamo intervenuti tanto e in modo diffuso. La sicurezza, che se ne parla sempre. Quando ci 
siamo insediati al capitolo sicurezza c’erano 29 mila euro, noi abbiamo messo in Bilancio quasi un 
milione, 931 mila euro, per la sorveglianza alla quale si accompagnerà, e ringrazio Associazioni e 
Comitati  di  quartiere  per  la  collaborazione… parlo del  controllo  di  vicinato.  È una città  che è 
diventata più visibile, è inutile dire di no. Ci sono stati eventi che altri non hanno, non sono riusciti 
ad avere. Vi ricordate le Frecce Tricolore? La Tirreno-Adriatica,  pur negli ultimi due anni… in 
questa fase siamo riusciti a portarla a casa, pure in una zona rossa, con una grande visibilità. Così 
come i grandi artisti che hanno preso San Benedetto come partenza dei loro tour; ricordiamoli tutti, 
Malika Ayane… ma tutti,  quelli  che sono più celebrati  hanno scelto San Benedetto.  Ci sarà un 
lavoro dietro!? Si è parlato di ambiente, parliamone ancora. Il Papa ci ha citato più volte, io stesso 
sono stato invitato da lui per quell’iniziativa che naturalmente non è merito del Comune ma dei 
nostri pescatori, a cui anche il Comune ha partecipato, “A pesca di plastica”. Si è parlato tanto di 
Sociale, ma nessuna realtà all’interno di questa Provincia, io dico anche di questa Regione, spende 
nel  Sociale  quanto  spende  San  Benedetto,  capofila  dell’Ambito  Sociale  21,  siede  all’ANCI 
nazionale nelle politiche sociali proprio per le proposte che ha saputo portare. L’ultima, che penso 
sarà accettata, è quella di avere un’attenzione particolare per i minori non accompagnati per l’affido 
familiare. La “Spiaggia libera tutti”, tanto per citare l’ultima cosa, le cabine di regia che vedono San 
Benedetto  città  Capoluogo.  Credo  che  le  criticità  vadano  sottolineate  e  vadano  assolutamente 
criticate, scusate il gioco di parole; poi uno lo può fare con spirito costruttivo, e qui qualcosa è 
emerso, oppure lo può fare solo ed esclusivamente per motivi di polemica: è una città immobile. 
Immobile che ha vinto la Scarpa d’oro? Sì, Immobile in quel senso sì. Questa città non è stata mai  
così dinamica come in questi anni. Si può anche fare lo scenario politico, ci mancherebbe altro, 
assolutamente,  siamo in una fase elettorale,  di rinvio,  non rinvio. Se ne può parlare,  certo, non 
esclusivamente durante un Bilancio però capisco anche chi, magari, si preoccupa del problema della 
riconferma perché egli stesso non ce lo ha avuto perché non ha avuto la conferma, chi non ha la 
conferma non ha conferme e, quindi, vorrebbe capire. Ci sta tutto, ma la base… quello che ho detto 
prima: un Consiglio comunale… e ve lo dico perché come componente dell’ANCI sia regionale, 
come Vicepresidente vicario, che nazionale ho motivo tutti i giorni, occasione tutti i giorni, di avere 
confronti con i colleghi. Vi esorto e ve l’ho detto tante volte, una volta criticai un’interrogazione in 
piena estate perché dipingeva la città: se avete a cuore questa città… c’era una volta un detto “Se 
siete soddisfatti ditelo in giro, se siete insoddisfatti ditelo a me”. Non voglio arrivare a questo, però 
un po’ il senso raccoglie quello che è il pensiero che ho detto prima e l’ho detto anche l’altra volta.  
Il politico, l’amministratore, il pubblico, il Consigliere, il Sindaco ci sta che può fare demagogica, 
l’importante è non crederci egli stesso perché altrimenti non si fa un servizio alla città. Bisogna 
esaltare questa Amministrazione? No, non bisogna dare un’immagine sbagliata, deleteria, di una 
città  che  è  una cartolina.  A livello  nazionale  San Benedetto  la  portano  “così”,  chiunque sia  il 
Sindaco;  non è il  Sindaco, è la città.  Dobbiamo quindi dimostrare,  come Consiglio comunale... 
Qualcuno  ha  fatto  riferimento  al  mio  primo  intervento  in  Consiglio  comunale.  Lo  ribadisco, 
nell’ultimo bilancio di previsione la disponibilità è massima, ma deve essere leale, non deve essere 
bifaccia. Poi ho fatto tante volte la minoranza, ci mancherebbe altro, ci sta fare le battaglie, di essere 
riconoscibile,  di  portare  in  Consiglio  le  problematiche  della  città,  ma  qui  è  emersa  una  cosa 
abbastanza singolare e non è la prima volta. Che una minoranza fa le interrogazioni, fa gli interventi 
a seconda di quello che legge sul giornale,  il  che dà grande prestigio al  giornale  che fa il  suo 
mestiere, ma rende inutile o ridimensiona tantissimo il ruolo del Consigliere. È il Consigliere che 
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deve dare la notizia al giornale, non viceversa. Credo che in questi mesi che mancano ognuno nel 
rispetto  dei  suoi  ruoli,  ci  mancherebbe  altro,  sono  io  a  pretenderlo,  non  a  chiederlo  ma  a 
pretenderlo, faccia dal suo ruolo, dalla sua posizione, lo sforzo in più per lasciare una traccia di se 
ma che sia benefica per questa città, che sia anche una politica e una polemica feroce ma mirata. 
Grazie. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Grazie Sindaco. Sentita la replica del Sindaco dichiaro chiusa la discussione. Passiamo agli 

interventi per dichiarazione di voto, se ce ne sono. Se non ce ne sono procedo subito alla messa a  
votazione. Prego consigliere Capriotti. Consigliere Capriotti? 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
Mi sentite? 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Adesso sì. 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
Una battuta la faccio subito a Gianni Balloni, con cui abbiamo un bellissimo rapporto e devo 

dire  è  una  delle  cose  più  belle  che  abbiamo  costruito  in  questi  anni.  Veramente  riguardo alla 
raccolta dei fondi qualcuno l’avevate pure assunto e l’avevate messo nella delibera di giunta chi si 
doveva occupare di questo e poi anche questo se n’è andato, perché probabilmente ha capito da solo 
che  era  fallito.  A  Traini  glielo  avevo  detto  proprio  come  Amministrazione,  perché  è 
l’Amministrazione  che  si  deve  occupare  di  questo,  non  in  senso  denigratorio  ma  di  stimolo. 
Riguardo all’esempio che ho fatto con il canone tv è chiaro che era un esempio, è chiaro che non si 
può  applicare  da  oggi  a  domani  sulle  tariffe  del  CIIP,  questo  è  chiaro,  è  scontato.  Era 
semplicemente un esempio su come si deve andare per evitare l’evasione sulle tasse. Visto che c’è 
l’ANCI  e  che  il  nostro  Sindaco  è  uno  dei  componenti  più  autorevoli,  questo  l’ANCI  deve 
cominciarlo a proporre a livello governativo, a livello normativo. Perché così com’è stata ridotta 
l’evasione del canone tv si può ridurre l’evasione dalla TARI eccetera eccetera e anche semplificare 
la riscossione tra l’altro.  Alla fine,  quindi,  facciamo pure un servizio ai  cittadini.  La politica la 
lascio perdere perché, caro Sindaco, lo vedremo a settembre. Ormai abbiamo finito, no? Per cui a 
settembre se è stato bravo, se la città di San Benedetto la ritiene meritevole, tanto penso che sia lei il 
candidato della destra, la voterà e la farà governare per altri cinque anni, altrimenti trarrà le sue 
conseguenze. Sul giornale. No Sindaco, le ho ricevute anche dai cittadini. Non legga solo quello che 
serve a lei per fare demagogia. Qua sono i cittadini che hanno protestato nei nostri confronti e ci 
hanno chiesto... 

SINDACO PIUNTI PASQUALINO 
L’hai scritto nell’interrogazione, vattelo a vedere. 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
Bravo, bravo. Allora vai a rileggere l’interrogazione. Guarda, adesso te la rileggo. “Alcuni 

cittadini mi hanno segnalato”... “Oggi leggiamo dalla stampa, poi inoltre personalmente, Sindaco, 
ho ricevuto diverse segnalazioni da parte dei cittadini”. Forse deve ripassare un po’ anche il modo 
in cui legge le cose. Anche perché quando veniamo in politica a chiedere delle risposte lei non le dà, 
perché lei non ha risposto. Non ha risposto a nemmeno una delle domande. Senza che fa la smorfia, 
perché  perde  quel  poco  di  credibilità  che  aveva  anche  ai  miei  occhi.  Per  cui  lei  legga  bene 
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l’interrogazione, risponda ai cittadini. Non ha risposto nemmeno a una domanda, ma tanto, voglio 
dire, che problema c’è? Quando lei ha fatto il libro dei sogni, il suo programma, com’è che disse? 
“Io non l’ho letto, ma mi sa che manco l’ho scritto”, perché lei di quel programma non ha tenuto 
conto nemmeno di una virgola.  Anzi, ha attuato nell’ultimo periodo di questa Amministrazione 
quello che avevamo messo nel libro dei sogni, cioè la ristrutturazione della vasca esterna, è andato a 
prendere  i  soldi  dove  ci  stanno.  L’ha  fatto,  dopo  quattro  anni  le  do  merito,  ha  letto  anche  il  
programma di Perazzoli, complimenti. Questo mi fa piacere. Quando parla dell’addizionale TARI 
che  non  aumenta  lei  sa  quanto  è  il  massimo  dell’aliquota  dell’addizionale  TARI?  Si  vada  a 
informare allora e veda se può aumentarla. Caro Sindaco, le stupidaggini bisogna saperle dire, però 
dica anche quelle giuste, perché l’addizionale TARI è un fatto dovuto per legge. Non è che lei può 
aumentare quello che si pare, perché se non lo può aumentare non aumenta. Vogliamo parlare poi 
della  vigilanza,  della  videosorveglianza?  Benissimo.  Funziona?  Ad  oggi  abbiamo  messo  le 
telecamere, dopo cinque anni, forse, adesso bisogna farle funzionare. Non che le facciamo giusto 
per,  tanto  abbiamo  risposto,  la  sicurezza  eccetera  eccetera.  Non  diciamo  le  stupidaggini,  non 
diciamole. Sull’elenco dei lavori prendo atto che qualcuno è stato tralasciato, perché non sono state 
elencate le toppe messe sugli asfalti  in alcune vie,  chiedo scusa, giustamente,  la portatura degli 
alberi è stata fatta, per cui complimenti per il lavoro di ordinaria amministrazione, per il quale avete 
preso un mutuo che pagheranno i cittadini in futuro. Caro Sindaco, mi era sembrato di essere stato 
costruttivo, se ha preso del positivo, che può utilizzare in questi ultimi scorsi, sono contento per i 
cittadini sanbenedettesi. Per quanto ci riguarda finiamo in santa pace questo periodo, anche perché 
oggi il Consiglio mi sembrava che è stato abbastanza positivo, non abbiamo nemmeno accentuato, 
anche perché a che serve, abbiamo finito, non serve più nemmeno stare tanto a dire altre cose. Per 
cui  ci  sembrava  di  essere  stati  costruttivi,  lei  ha voluto riaffermare  la  sua perfezione  umana e 
politica,  se  permette  qualche  dubbio ce  l’ho.  Politica,  umana no.  Ci  conosciamo da tanti  anni, 
abbiamo fatto pure i tornei insieme per cui non ho nulla da dire. Da un punto di vista politico il libro 
dei sogni lo sta scrivendo lei oggi, con la sua conclusione che veramente è stata la peggiore che 
poteva fare. Chiaramente il nostro voto sarà contrario, grazie. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Grazie consigliere Capriotti. Consigliere Falco, prego. 

CONSIGLIERE FALCO ROSARIA 
Grazie. Naturalmente volevo un attimo approfittarne per dire al collega Balloni che si era un 

attimo...  Forse se va a risentire il mio intervento collega non ho mai detto che non è stato fatto 
niente, che arriva l’esercito della salvezza a salvare. 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
Stai parlando di me? No. 

CONSIGLIERE FALCO ROSARIA 
Sì. Perché dicevi “Siamo arrivati noi”... No, non è così. Io volevo... 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
Scusami, non ti seguo. Non mi pare di aver fatto osservazioni sul tuo intervento. 

CONSIGLIERE FALCO ROSARIA 
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No,  nel  senso  dici...  Pare  che  prima  non  si  è  fatto  niente  e  adesso  magari  sì.  Ora  la  
questione... Magari ho frainteso le tue parole. 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
Non ho fatto riferimento a te. 

CONSIGLIERE FALCO ROSARIA 
Scusami, volevo solo rassicurarti che non ho detto... Ho detto che sicuramente né io, né il 

collega, avremmo fatto questa scelta se non avessimo delle ragionevoli certezze di portare qualcosa 
di buono a questa città. Questo perché? Perché probabilmente in precedenza pur essere... La mia 
scelta comunque è stata chiara in passato, no? Probabilmente in coerenza con quello che volevo 
fare, così ne approfitto, una volta per tutte, per rispondere a tante persone che “Eh, ma tu... Di qua... 
di là”. In coerenza con quello che volevo fare, che era il bene della città esclusivamente, senza avere 
interessi di questo o di quell’altro amministratore. In coerenza, a distanza di qualche mese, mi sono 
resa conto che non... No? La squadra probabilmente, pur se c’erano elementi assolutamente dediti 
all’interesse  pubblico,  pieni  di...  compreso  il  Sindaco,  ok?  Probabilmente  era  un  pochino 
monopolizzata da soggetti che avevano forse riguardo anche ad altre cose. Di conseguenza adesso, 
non so, come ha detto il collega Gabrielli, trasformare in una eroina un Assessore che a sei mesi  
dalla fine del mandato... Perdonatemi, con tutto l’affetto, però ho visto delibere in questo bilancio 
che sono state votate anche da lui, è ancora in vita la sua opera. Sinceramente... Forse dopo un anno, 
un anno e mezzo, sì, come ho fatto magari anche io, mi sono resa conto “Qua non è trippa per gatti,  
no”, però nel momento in cui sei mesi prima ti discosti... Non puoi parlare di prendere le distanze, a 
mio modesto avviso, poi magari sbaglio, però credo che è passato un troppo tempo per accorgersene 
tardivamente.  Se qualcosa non andava bene, avendo un ruolo esecutivo,  poteva incidere.  Io non 
potevo incidere per come era la situazione.  Siccome adesso probabilmente è concesso incidere, 
allora facendo squadra con tutti voi ritengo che si rema nella stessa direzione e si possa... Poi questo 
dibattito che appassioni tanto i miei colleghi di minoranza, perdonatemi, su chi è il Sindaco. Queste 
sono questioni dei partiti, a me interessa agire. Per quello che resta, datosi che pare che restiamo un 
altro po’ di mesi, per il tempo che resta mi interessa agire e portare a casa dei risultati per la mia 
città.  Poi  se  i  cittadini  gradiranno,  capiranno,  non  capiranno,  non  gradiranno,  mi  riterranno 
incoerente, tornerò alla mia vita, non è un problema. Il problema è che adesso non è in questione chi 
sarebbe e perché sì e perché no Piunti. Lavoriamo con Piunti, punto, adesso. I partiti poi... C’è un 
Sindaco  di  coalizione  che  verrà...  Voto  assolutamente  di  fiducia,  anche  perché  ci  mettiamo 
l’impegno e la faccia tutti noi, a questo bilancio. Crazie. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Grazie consigliera Falco. Prego consigliera Mandrelli. 

CONSIGLIERE MANDRELLI FLAVIA MARCELLA  
Grazie.  Vorrei  chiarire  una cosa  e  la  vorrei  chiarire  proprio  al  Sindaco.  Credo che  mai 

durante  questa  Amministrazione...  (interruzione  tecnica)...  contro la  città,  anzi  sono proprio del 
parere che abbiamo lavorato per la città, cioè per fare in modo che la città abbia un futuro migliore, 
più consono a quello che sta accadendo nel resto del mondo. Questa accusa che è stata fatta fin 
dall’inizio,  ogni  volta  che  c’era  una  critica  da  parte  nostra  su  come  si  potevano  migliorare  le 
situazioni,  il  servizio,  la  pulizia,  l’ordine,  gli  asfalti,  tutte  le  cose  su  cui  siamo  intervenuti, 
l’ambiente,  le  cassette  di  polistirolo,  perché quelle  mi sono rimaste  proprio...  Per fortuna che i 
pescatori hanno attuato quel lavoro di pulizia del mare, bellissima iniziativa che naturalmente mi 
vede assolutamente concorde e che spero anche altri  attuino,  ma magari  se evitavamo anche di 
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sporcarlo il mare. Questa accusa sinceramente la respingo, proprio in tutti i modi. In questa città ci 
sono alcuni Consiglieri che in questi anni naturalmente, mi metto fra questi, hanno lavorato per fare 
in modo di dare delle indicazioni che non sono state mai accolte, di avere una prospettiva diversa di 
una  accelerazione  anche  del  miglioramento  delle  cose  che  non vanno in  tutte  le  città,  ma  noi 
viviamo nella nostra quindi parliamo della nostra e dall’altro voglio anche far notare che non solo 
noi abbiamo sempre avuto a cuore la città in cui viviamo, ma ci sono tantissime persone, al di là di  
questo Consiglio comunale, che si stanno dando da fare per dare indicazioni, per studiare, per dire 
“Guardate,  è necessario cambiare in questo modo”. È possibile avere una prospettiva diversa, è 
possibile fare un programma per i prossimi... e non dico cinque anni, ma vent’anni per questa città,  
perché questa è la visione che dobbiamo avere.  Ora lei mi dice “Avevo un programma di quattro 
pagine e non l’ho neanche guardato perché non sono l’uomo dei sogni”. Sinceramente questo non è 
un vanto, è qualcosa di cui non mi vanterei. Mi presento ai cittadini dicendo cosa voglio realizzare, 
perché  poi  è  facile  dire:  “Ho realizzato  quello  che  avevo detto”,  ma  se tu  non...  (interruzione 
tecnica)... chiaramente nessuno ti potrà accusare di non aver realizzato quello che non hai scritto. 
Questo è un discorso sinceramente per me un po’ incomprensibile. ... (interruzione tecnica)... come 
sapete contro i bilanci di questa Amministrazione, anche oggi farò la stessa cosa, proprio perché 
non vedo all’interno di questa programmazione economica delle attività che dovranno essere svolte 
in questa città, non vedo un pensiero politico strutturato. Non vedo quindi una visione, non vedo...  
Sulla chiarezza non parlerò, perché non spetta a me dire se il bilancio è corretto o non lo è, ci sono i 
Revisori dei conti che lo fanno e di cui naturalmente ci fidiamo perché questo... Però cosa va messo 
nelle  voci  di  bilancio  dipende da chi  amministra.  Il  voto sarà,  come al  solito,  non favorevole, 
rimandando veramente al mittente le accuse che sono state fatte nei confronti dei Consiglieri  di 
questa Amministrazione, dei Consiglieri di minoranza in particolare. Grazie. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Grazie consigliera Mandrelli. Se non ci sono altri interventi... Prego consigliere Ballatore. 

CONSIGLIERE BALLATORE MARIO 
Grazie Presidente, non volevo intervenire ma visto che la professoressa Mandrelli ben due 

volte ha richiamato il discorso delle cassette di polistirolo, che mi coinvolgono direttamente, debbo 
dire due parole perché è – diciamo – emblematico di come la minoranza affronta tutte le tematiche, 
solamente per fare pura demagogia. Com’è stato spiegato in passato il passaggio transitorio alle 
cassette... 

CONSIGLIERE MANDRELLI FLAVIA MARCELLA 
Mi scusi Ballatore, la demagogia la ritira subito, perché io non accetto questo tipo... 

CONSIGLIERE BALLATORE MARIO 
Professoressa Mandrelli, non sono intervenuto nel suo discorso. 

CONSIGLIERE MANDRELLI FLAVIA MARCELLA 
No, non accetto questo tipo di accuse. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
 Consigliera Mandrelli! 

CONSIGLIERE BALLATORE MARIO 
Chiedo cortesemente di poter... (sovrapposizione di voci)... 
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CONSIGLIERE MANDRELLI FLAVIA MARCELLA
Mi sta tirando in causa quindi ho il diritto di interromperla su questo. Se vuole parlare del 

problema delle cassette va bene, ma che lei mi accusi di demagogia no. Mi dispiace ma no. 

CONSIGLIERE BALLATORE MARIO 
Presidente, per cortesia, io... (sovrapposizione di voci)... 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Consigliera Mandrelli faccia... (sovrapposizione di voci)... 

CONSIGLIERE MANDRELLI FLAVIA MARCELLA 
Per cortesia allora non mi nomini. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
 ... Consiglieri. 

CONSIGLIERE MANDRELLI FLAVIA MARCELLA 
Allora non mi nomini, d’accordo? 

CONSIGLIERE BALLATORE MARIO 
Consigliera  Mandrelli,  intervenga dopo per fatto personale,  mi lasci parlare  per cortesia. 

Risponde... (interruzione tecnica)... 

CONSIGLIERE MARIADELE GIROLAMI 
Mario, hai chiuso il microfono, riaprilo. 
  

CONSIGLIERE BALLATORE MARIO 
Devo  avere  il  mio  diritto  di  parlare,  poi  replicherà  per  fatto  personale.  Per  cortesia 

professoressa.  Stavo  dicendo  che  come  detto  in  passato  il  passaggio  transitorio  alle  casse  di 
polistirolo è stato dettato perché la situazione che abbiamo ereditato al mercato ittico era ingestibile 
e si venivano a creare turbative d’asta che bloccavano tutto il lavoro e che portava a un consumo 
smisurato delle casse in polistirolo. Con il nostro intervento, ripeto, transitorio, abbiamo ridotto del 
40  per  cento  il  polistirolo  immesso  nel  mercato  ittico  e  l’ho  spiegato  prima,  non  mi  voglio 
dilungare, perché le barche prendevano ognuno un formato di polistirolo che i commerciarti poi 
riversavano in altre  casse di polistirolo,  noi  abbiamo fatto  una sola cosa,  assecondando la  loro 
richiesta, gli abbiamo obbligati ad acquistare tutti quanti la stessa tipologia di cassa e quindi con 
dati alla mano, numeri alla mano, abbiamo ridotto l’impatto ambientale del 40 per cento. Ripeto, era 
solamente una situazione transitoria, in attesa di trovare una soluzione definitiva per il ritorno alle 
casse di plastica.  Ci stiamo lavorando da quattro anni e siamo in dirittura  d’arrivo.  Quando mi 
riferivo alla demagogia era perché secondo me non c’è peggior sordo di chi non vuole sentire, 
perché queste cose le dissi quattro anni fa e nessuno sembra aver capito che non questa manovra 
abbiamo ridotto le cassette di polistirolo al mercato ittico del 40 per cento. Approfitto per fare la 
dichiarazione di voto che sarà favorevole. Grazie. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
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Grazie Ballatore. Prego Di Francesco. 

CONSIGLIERE DI FRANCESCO ANTIMO  
Grazie Presidente. Il nostro giudizio politico sul bilancio non è favorevole, quindi voteremo 

contro per le ragioni che ho espresso nell’intervento che ho fatto durante la discussione del punto. 
Crediamo che in questi cinque anni quello che sia mancato è sicuramente il cambio di passo, forse 
anche l’aspetto relativo all’innovazione delle criticità che sono emerse anche per quanto riguarda la 
strategia  e  la  programmazione.  Da  parte  nostra  c’è  stato  sempre  un  approccio  costruttivo  che 
continuerà, com’è sempre stato, per formulare proposte, per dare anche dei suggerimenti e quindi 
mi auguro che ci possa essere sempre un dialogo attivo e una interazione costruttiva per poter poi 
avanzare anche delle soluzioni che possono essere risolutive rispetto ai tanti problemi che ci sono in 
questo  momento  di  pandemia  e  quindi  in  questa  fase  di  estrema  emergenza,  sia  sanitaria  che 
economica.  Le  nostre  proposte  le  abbiamo avanzate  attraverso  degli  atti,  anche  politici,  quindi 
vanno dall’implementazione delle risorse per quanto riguarda il budget relativo al bonus famiglie; la 
riduzione della TARI e condivido quello che è stato detto negli interventi precedenti di scongiurare 
l’inasprimento   della  tassa  dei  rifiuti;  la  proroga  dei  tributi  comunali  o  comunque  un 
approfondimento specifico sulle problematiche relative al fatto che le chiusure hanno comportato 
delle enormi difficoltà per tutte le attività commerciali e per tutto il tessuto produttivo. Bene quando 
c’è stata la sospensione in precedenza, ma oggi non è che la situazione sia diversa rispetto a qualche 
mese fa, quindi abbiamo chiesto anche una proroga dei tributi comunali e lavorare, come mi sembra 
che si stia facendo, anche sull’occupazione gratuita del suolo pubblico per tutto il 2021. La politica 
è fatta di scelte e di priorità, quindi credo che l’impegno da parte di noi tutti, come penso ci sia 
sempre stato, va in questa direzione. È ovvio che il bilancio rappresenta anche il progetto politico di 
una Amministrazione, che noi non abbiamo condiviso fin dal principio e pertanto il nostro voto non 
sarà favorevole e quindi voteremo in maniera contraria. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Grazie  consigliere  Di  Francesco.  Ridò  un  attimo  la  parola  al  consigliere  Capriotti  che 

doveva fare una precisazione sulla dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
Sì Presidente, mi scuso. Qui abbiamo discusso tre punti dell’ordine del giorno, il 4, l’8 e il 9. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Sì. 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
 Tengo a precisare che il  nostro sarà un voto favorevole  al  punto 9,  cioè  alla  modifica 

dell’articolo 16 del regolamento della disciplina dell’imposta IUC, che riguardava la modifica del 
regolamento TARI.   

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Va bene, tanto quello che fa fede è il voto consigliere Capriotti. 

CONSIGLIERE CAPRIOTTI ANTONIO 
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No, va bene, come dichiarazione di voto... Chiedo scusa. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
D’accordo, grazie. Prego consigliere Pellei. 

CONSIGLIERE PELLEI DOMENICO 
Grazie Presidente. Volevo dire questo come... Si conclude questa discussione, che è stata 

anche abbastanza lunga, ma che ovviamente ha avuto il tempo necessario per fare un po’ una sintesi 
di  cinque anni  di  mandato amministrativo.  Sul bilancio sono entrato,  nessuno mi ha chiarito  la 
questione TARI, ma perché ce l’ho... Credo che fosse abbastanza chiara, sui 250.000 euro stornati 
lo  scorso  anno  e  rispalmati  quest’anno  e  quindi  che  di  fatto  sarà  solamente  una  dilazione  di 
pagamento. Quello che mi interessa sottolineare è che si fanno dei bilanci e iniziano in maniera 
neanche  troppo  velata,  anche  attraverso  le  affermazioni  che  ho  ascoltato  dai  banchi  della 
maggioranza, anche qualche regolamento di conti o qualche stralcio, perché le affermazioni... dopo 
quattro anni e mezzo, forse ormai quasi cinque, dire come ha detto il consigliere Balloni che forse 
nessuno  si  è  accorto  dell’assenza  dell’assessore  Traini  non  è  proprio  un  vezzeggiativo,  non  è 
proprio un complimento. Come d’altro canto la contrapposizione tra chi ritiene che la sindacatura 
sia assolutamente da confermare, salvo questioni di carattere temporale, come ha detto il consigliere 
Muzi e chi, invece, afferma che per adesso lavoriamo con Piunti poi al resto pensano i partiti, come 
ha affermato  la  consigliera  Falco...  Credo che questa  situazione,  queste  affermazioni  per chi  le 
vuole cogliere, siano dei segnali importanti, siano dei segnali significativi di una crisi politica di 
questa  Amministrazione.  Dopo cinque  anni  dire:  “Prima  non  si  poteva  incidere  adesso  si  può 
incidere” e poi si incide in un modo e poi si incide in un altro, francamente... Non si evince una 
compattezza amministrativa, una compattezza politica che poi di fatto, questo è il dato evidente, è 
quella che poi sia una incidenza amministrativa reale, perché quello che è mancato a nostro avviso è 
stata una incidenza amministrativa reale. Ovviamente il voto sul bilancio è negativo, grazie. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Grazie consigliere Pellei. Prego consigliere Balloni. 

CONSIGLIERE BALLONI GIANNI MASSIMO  
Grazie Presidente. Non mi sembra di aver sentito toni trionfalistici da parte di chi ha parlato 

per  la  maggioranza.  C’è stato assolutamente  un rimarcare l’impegno profuso nel portare  avanti 
questa Amministrazione,  con senso di responsabilità.  Perché se immaginiamo di poter riversare 
nell’Amministrazione la nostra weltanschauung, quindi ciò che io penso delle sorti del mondo e 
delle esigenze della città e la riporto nell’Amministrazione come se potessi governare da solo, crea 
un vulnus di difficile interpretazione della bontà dell’amministrazione fatta.  Se immaginiamo di 
poter trasmutare semplicisticamente ciò che noi pensiamo, i nostri sogni, i nostri obiettivi, le nostre 
idee sulla città nell’Amministrazione, siamo poco responsabili perché è evidente che amministrare 
comporta  una mediazione.  Quell’esigenza è l’impostazione politica,  amministrativa,  burocratica, 
l’esigenza dei cittadini, esigenze immediate e quant’altro. È su questo che noi apprezziamo e che io 
apprezzo quantomeno l’Amministrazione,  pur essendo certamente critico su certe situazioni,  ma 
questo è normale perché se mi pongo dalla mia visione è chiaro che mi scontro con tutti i miei 
colleghi. La capacità, la forza è stata quella di smussare le differenze, di portare avanti un risultato 
che  sia  efficiente  ed efficace  per  la  città,  che  sarà migliorabile  sempre,  ma dopo entriamo nel 
carattere della banalità. Su questo credo che sia evidente l’apprezzamento per il bilancio e il voto 
sarà positivo di  Fratelli  d'Italia.  Sul  resto considerazioni...  È chiaro,  poi  non dobbiamo sempre 
evidenziare battute che si fanno in maniera ironica, in maniera non ironica, per sdrammatizzare, ma 

29
                        
Redatto da I.S.P. s.r.l.



Comune di San Benedetto del Tronto              Atti Consiliari
              Seduta del 19 marzo 2021           

quello di dire che la visione non va bene perché ci sono delle crepe, delle critiche, lo trovo anche 
qui abbastanza – perdonatemi – irrilevante. Sarebbe grave se ci fosse una maggioranza bulgara, nel 
senso che va tutto bene perché c’è Ceauşescu che ci dice che va tutto bene, perché... (parole non 
chiare)  interesse.  Anzi,  io  che ho chiesto  ed è  scritto,  un tagliando a suo tempo...  Mi dispiace 
quando vedo che tutto va sereno, perché significa che non c’è quella attrazione che ci deve essere. 
Poi ognuno reagisce a sua maniera, c’è chi si dimette e chi magari, invece, dentro le stanze, senza 
che  nessuno  ne  sia  a  conoscenza,  discute,  critica,  sollecita  e  cerca  nuovi  stimoli.  Questo  è 
l’importante  della  politica.  Se  si  immagina,  invece,  che  si  dorma...  Perché  apprezzo  Capriotti, 
perché comunque anche quando stava in maggioranza... (parole non chiare) dove ho avuto modo di 
conoscerlo meglio... (parole non chiare) ho visto che aveva una sua indipendenza. Non è che perché 
sta lì, siccome sta in maggioranza, deve dire per forza... Che ci siano delle situazioni, delle crepe,  
delle critiche, è necessario, che si possa discutere o meno sul candidato Sindaco, che qualcuno abbia 
delle  ambizioni  personali,  anche questo fa parte  della logica politica,  ma dire  che non va bene 
perché c’è qualcuno che fa una critica, che sennò si dimette, mi sembra un pochino semplicistico,  
perché vorrei prima capare qual è il proprio atteggiamento personale, per cui ci si confronta e si  
entra nell’agone politico. Se immaginiamo che porto una proposta e deve essere condivisa perché 
chiaramente  la  mia  guida  è  geniale,  è  fantastica,  facciamo  –  perdonatemi  –  un  ragionamento 
infantile. È chiaro che doveva essere frutto di un confronto e la sintesi non è di accontentare chi fa 
la proposta o no, ma se questa proposta ha una efficacia per la città viene accettata, ha i parametri  
normativi  e  quant’altro.  Questa  è  la  sintesi,  è  la  responsabilità  dell’Amministrazione,  che 
chiaramente  molto  spesso  può  non  piacere,  perché  può  sembrare  banale,  può  sembrare 
semplicistica,  può  sembrare  non  confacente  ad  una  grande  visione  del  mondo,  della  città. 
Amministrare un Ente territoriale di base come il Comune non è come amministrare un Governo 
che deve avere prospettive più ampie. Se pensiamo a livello governativo che abbiamo preso Draghi 
– Draghi ragazzi! – perché non sappiamo fare la politica, due norme che sono le stesse che potrebbe 
fare il Sottosegretario di una struttura amministrativa, non possiamo venire a dire che qui dobbiamo 
avere i grandi progetti, che la città non li vede, non abbiamo idee. Ce le abbiamo, spesso siamo 
responsabili  da  mettere  nel  cassetto  per  un  bene  maggiore  della  praticabilità  dell’azione 
amministrativa. Questo è amministrare un Comune. Fratelli d'Italia vota favorevolmente. 

PRESIDENTE CHIARINI GIOVANNI  
Grazie consigliere Balloni. Se non ci sono altri interventi procediamo alle votazioni delle 

singole delibere accorpate cominciando dal punto n. 4 “Approvazione nota di aggiornamento al 
Documento  Unico di  Programmazione 2021/2023,  schema di Bilancio  di  previsione  finanziario 
2021/2023 e relativi allegati”. 

Si procede a votazione per appello nominale  
Presenti: 22  
Favorevoli:   16  (Ballatore  Mario;   Balloni  Gianni;  Chiarini  Giovanni;  Chiodi  Carmine; 

Crescenzi Brunilde; Croci Antonella;  Curzi Marco; Del Zompo Emidio;  Falco Rosaria;  Girolami 
Mariadele;  Lelli  Francesca;  Massimiani  Giacomo;  Muzi  Stefano;  Pignotti  Valerio;  Piunti 
Pasqualino;  Pompili Gabriele). 

Contrari: 6 (Capriotti Antonio; Di Francesco Antimo; Gabrielli Bruno;  Mandrelli Flavia; 
Morganti Maria Rita; Pellei Domenico)   

Astenuti: 0. 
Esito della votazione: La pratica è approvata.

Con 16 voti favorevoli e 6 contrari l’Assemblea approva il punto numero 4.
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Passiamo alla votazione per l’immediata eseguibilità. 

Si procede a votazione per appello nominale  
Favorevoli:   16  (Ballatore  Mario;   Balloni  Gianni;  Chiarini  Giovanni;  Chiodi  Carmine; 

Crescenzi Brunilde; Croci Antonella;  Curzi Marco; Del Zompo Emidio;  Falco Rosaria;  Girolami 
Mariadele;  Lelli  Francesca;  Massimiani  Giacomo;  Muzi  Stefano;  Pignotti  Valerio;  Piunti 
Pasqualino;  Pompili Gabriele). 

Contrari: 6 (Capriotti Antonio; Di Francesco Antimo; Gabrielli Bruno;  Mandrelli Flavia; 
Morganti Maria Rita; Pellei Domenico)   

Astenuti: 0. 
Esito della votazione: La pratica è approvata.

Con 16 voti favorevoli e 6 contrari si approva anche l’immediata eseguibilità dell’atto.
Passiamo al punto n. 8: “Approvazione aliquote nuova IMU – anno 2021”. 

Si procede a votazione per appello nominale  
Presenti: 22  
Favorevoli:   16  (Ballatore  Mario;   Balloni  Gianni;  Chiarini  Giovanni;  Chiodi  Carmine; 

Crescenzi Brunilde; Croci Antonella;  Curzi Marco; Del Zompo Emidio;  Falco Rosaria;  Girolami 
Mariadele;  Lelli  Francesca;  Massimiani  Giacomo;  Muzi  Stefano;  Pignotti  Valerio;  Piunti 
Pasqualino;  Pompili Gabriele). 

Contrari: 6 (Capriotti Antonio; Di Francesco Antimo; Gabrielli Bruno;  Mandrelli Flavia; 
Morganti Maria Rita; Pellei Domenico)   

Astenuti: 0. 
Esito della votazione: La pratica è approvata.

Con 16 voti favorevoli e 6 contrari il Consiglio approva il punto numero 8.
Passiamo immediatamente anche alla votazione per l’immediata eseguibilità. 

Si procede a votazione per appello nominale  
Favorevoli:   16  (Ballatore  Mario;   Balloni  Gianni;  Chiarini  Giovanni;  Chiodi  Carmine; 

Crescenzi Brunilde; Croci Antonella;  Curzi Marco; Del Zompo Emidio;  Falco Rosaria;  Girolami 
Mariadele;  Lelli  Francesca;  Massimiani  Giacomo;  Muzi  Stefano;  Pignotti  Valerio;  Piunti 
Pasqualino;  Pompili Gabriele). 

Contrari: 6 (Capriotti Antonio; Di Francesco Antimo; Gabrielli Bruno;  Mandrelli Flavia; 
Morganti Maria Rita; Pellei Domenico)   

Astenuti: 0. 
Esito della votazione: La pratica è approvata.

Anche l’immediata eseguibilità è approvata con 16 voti favorevoli e 6 contrari.
Passiamo  all’ultima  delle  delibere  accorpate.  Punto  n.  9:  “Modifica  dell’articolo  16”... 

Prego. ...(Intervento fuori microfono)... Sì, 16 a 6. Dicevo, al punto n. 9: “Modifica dell’articolo 16 
capitolo 4 del ‘Regolamento per la disciplina della Imposta Unica Comunale IUC’”. 

Si procede a votazione per appello nominale  
Presenti: 22.
Favorevoli:   22 (Ballatore Mario;  Balloni Gianni;  Capriotti  Antonio; Chiarini Giovanni; 

Chiodi  Carmine;  Crescenzi  Brunilde;  Croci  Antonella;  Curzi  Marco;  Del  Zompo  Emidio;  Di 
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Francesco Antimo; Falco Rosaria; Gabrielli Bruno; Girolami Mariadele; Lelli Francesca; Mandrelli 
Flavia;  Massimiani  Giacomo;  Morganti  Maria  Rita;  Muzi  Stefano;  Pellei  Domenico;  Pignotti 
Valerio; Piunti Pasqualino;  Pompili Gabriele). 

Contrari: 0.  
Astenuti: 0. 
Esito della votazione: La pratica è approvata.

L’Assemblea approva all’unanimità dei presenti con 22 voti favorevoli il punto numero 9.
Mettiamo subito in votazione anche l’immediata eseguibilità.

Si procede a votazione per appello nominale  
Favorevoli:   22 (Ballatore Mario;  Balloni Gianni;  Capriotti  Antonio; Chiarini Giovanni; 

Chiodi  Carmine;  Crescenzi  Brunilde;  Croci  Antonella;  Curzi  Marco;  Del  Zompo  Emidio;  Di 
Francesco Antimo; Falco Rosaria; Gabrielli Bruno; Girolami Mariadele; Lelli Francesca; Mandrelli 
Flavia;  Massimiani  Giacomo;  Morganti  Maria  Rita;  Muzi  Stefano;  Pellei  Domenico;  Pignotti 
Valerio; Piunti Pasqualino;  Pompili Gabriele). 

Contrari: 0.  
Astenuti: 0. 
Esito della votazione: La pratica è approvata.

Anche l’immediata eseguibilità è approvata all’unanimità con 22 voti favorevoli.
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